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comunicata nl Consiglio dei ministri la risposta | È 


cho nvrebbo data al Pubre, Ma dalle ulmo no 
tizio appare che dopo lungn discumione fn decise 
cho vi sarobbo una sola vittima. Il Darlan so ne 
wa e l'interim dolla. giustizia vino asunto dal 
Maino. 

Evidentemente ragioni di politica generale e di con 
venionze porsonali prevalsero sulle considerazioni «pe- 
cinli che il voto contrario dol Senato doveva suggeri- 
te una crisi gonerile nata da un voto del Senato, 
avrebbe contradetto alla teoria finora prevalente, 
malgrado la rumorosa caduta del Bourgecia, che 
nesegna al Senato una funziope secondaria nel de 
terminare la linea di politica del governo. A parte 
era nol momonto in cui la responsabi- 
Ul gabinetto è i ts nella que 
stione Dreyfus, che Meline ed i suoi colloghi pote 
vano adottare una risoluzione che li avrebbe fatti 
patero bramnosi di rappressataro la parto di Pilato, 
mentre lo dignità stessa della repubblica impone 
loro di avere uo'opiniono © ricordarsi che. justitia 
fundamentum regnorum. La stessa ris ’luzione 
prom dal Melino di assumere l'interim della giu 
tizia sembra confortare la nostra intocpectazione. 
Resta a vedersi sc mentre ogli ha voluto fac ra 
pero alla Francia che uolia è sautito nell'indizizzo 
della politica generzlo del governo, agi n è nn 
cho reso conto di ciò che la Francia aspetta dal 
governo nell'ora presento. 

La cropa già manifostatasi. nell'edificio. ministe 
tisto non potrebbo che allazgarii e determinarne 
ia caduta, so alla questione che tanto ha appasic- 
nato ed appassiona la Francia venimo data una 
soluzione monca, incompleta tale da lasciare neli'a 
nimo della nazione Il dubbio che un amasetato gio 
dimario via stato commosso. 


x 

Por la questione di Creti continuiamo a navigare 
nel mare delle incognito o dalle sorprese, Secondo 
4 giornali ingiosi maglio laforimati, la Rumia, per 
venire presto ad una conclusione avrebbe cercato 
di indurre Il concerto europeo ad ablmodomare ll 
principio della unanimità per appigliaral, netto de- 
disioni, a quello della maggioranza ; ron Inghilterra 
ed Ttalia si sarebboro opp'ate © quindi Il tentativo 


questo è vero, Inghilterra el Italia sl careb- 
comportate benissinno, Farebbe stato cusiseo 


lodo a certe potenze di riusciro all'intento 
di non mantenere lo promense fatte ai cretesi 
Ma è anche molto curiosa la decisione presa 
di daro pioni poteri agli ambasciatori di Co- 
stantinopoli per decidere tutto lo questioni re 
Iativo all'isola, compresa ia elezione del gorerna- 
tore. Dicesi che così si è pensato di fare « per 
vitaro lo spreco di tempo che risultava dalle 
Ginuo comunienzioni fra gli antasciateri ed | 
L > E del tempo se ne gandagnerà 
quanto al risotrere beno è un altro palo di mi 
che. Le potenzo sono ricorso allo strumento che si 
è rivolato sempre Il più inadatto allo scopo Lo ri- 
forno che gli ambasciatori dovevano face attare 
‘impero sen) ancora di tà da venire; i prellmi- 
mari di pace sono stati cod mal condotti che Il 
iraitato definitivo non ha ancora potuto venire 
concluso. Brutti auspici questi pec Creta. 

I cretesi però hanno già fimati | loro punti, dai 
quali non decampera di quant» potrà acco 
dero nell'isola afortunata la responsabilità sarà tutt 
dello potenze. 


Siamo poveri o non siamo? 


E' questo il titolo di un articolo pubbli- 
cato dall’on. senatore Saracto nel fascicolo 
del 1. dicembre della Nuova Antologia. 

Quando l'illustre nomo ripetè al banchetto 
degli agricoltori di Alba la' frase di Ame- 
deo III: « Siamo poveri», questa frase era 
sembrata a taluno (poniamo che anche la 
Tribuna fosse del numero) una generalizza- 
zione forse troppo ampia. Tutti sono e si 
dicono poveri, pensavamo noi: non vi è 
paese nel quale non si pensi alle condizieni 

prospere del commercio, dell'industria 
e dell'agricoltura, e dove, spingendo lo 
sguardo nell'avvenire, non si possa vedere 
il giorno nel quale il presente parrà, quale 
a noi oggi sembra il lontano passato, cioè 
povero ed oscuro. 

L'on. Saracco, nell'articolo dell’ Antologia, 
ci mostra in qual senso doveva intendersi 
quella generalizzazione. Non è soltanto per 
la scarsità della produzione agricola e indu- 
striale che noi dobbinmo confessarei poveri: 
ma nell'inventario della nostra situazione 
dobbiamo comprendere anche la nostra pro- 
duzione politica ; ottenendo così un risultato, 
ha ragione l'on. Saracco, dinanzi al quale 
dobbiamo riconoscerci poveri, e potremmo 
‘anzi coprirei il capo di cenere e vestirei di 
=2000. 

‘Alla politica, all'azione 


il Governo, dice 


Lon. Rudinà, prosegue, s'indusse a scio- 
gliere la Camera eletta sotto il Ministero Cri- 


ina a meltorii sa questa vis, ma 
in parole mi par disposto a vincera Jo suo Jncer- 
terze, 0 prendere un partito che gli consenta di 
affromtaro risolutamente lo conseguenzo della posi 
zione che gli piacewso asszinero davanti alla Corvni 
ed al Parlamento. Questo solamente sappiamo, in 
mezzo elle voci che corrono di nuovi connabi e di 
pertagti feti per mandar ria ministri che non 
anno voga di ardursne, cho i signor proddente 
del Consiglio ha prora: sso di comporro i Tievi screzi 
che si sono manifestati nei so liber die momar- 
chico. Il verbo di Torino 


aporto, © senza distinzioni teclogiche, dl vedrebbero 
ai sopporti amoreggiamenti 
È coi del 


ito radicale. Io credo di non ingamnarmi di- 
cendo che vi ha in Italia un numero graudo di 


persone psr beno ascritto al partito liberale monar- 
chico, le quali non sanno adagiarei alla idea la più 
lontana di sow al eanze. Questa brava gente 


* > ri e india sata 5 
si va, e dove sì vad : mostrando nell'eser 
dal potere, sonza rumore e cem \atermittene, 
URLS Its oglia volontà «i le 
part yo FE dor 

Sic (ture ad astra. 

Intesa così In povertà dell'Italia, non e- 
sitiamo a dar ragione all'on. Saracco. 


Un giudizio ingiene 
gull'osposizione finanziaria di Luzzatti 
(Noro tele rramma particolare) 


LONDRA, 2, ore 1 pom. — (Finn. — 
Lo Standard, esaminando l'esposizione finan 
ziaria dell'on ministro Luzzatti, riconosce che 
non vi mancano fe prove di um notevole mi 
Glioramento finanziano. 

La prospettiva del 1898 0 del 1899 — dice 
lo Standard è veramente incantevole, è 
tutti gli inglesi si augurano sinceramente che 
le ni dell'on. Lazzatti si realizzino. 

considerato, {1 bilancio italiano sem 
bra cost soddisfacente allo Standard quanto si 
può desideraro, 

Loda sopraiutio la intenzione del ministro di 
procedere alla diminuzione de biglietti di Stato. 

Per quanto concerne le sconornie, esso 00 
serra, come seguo notevole della situazione eu- 
ropea, che sono tutte previste sui servizi ci- 
vili, lasciando intatte lo vpese militari. 

i n= 

La crisi ministeriale in Francia 

(Nostro telegramma particolare) 

PARISI, 2, ore 10,15 
Nel Consiglio dei 
ministro guanlasigilli ba 1 
missioni, che vennero accottate 

A questo sembra che si limiterà la modifi- 
cazione ministeriale. 

Secondo informazioni dell'Hasas il presidente 
del Consiglio Melino assamorà l'inferim della 
giustizia; secondo altri al posto lasciato libero 
dal Darlan sarà chi ito SI senatore Millar, 
avvocato alla Corte d'appello. 

Si assicara che Meline, allodendo nel Con 
siglio del ministri tenntosi jersera alle voci 
| corse di un rimpasto generale, dichiarò di non 
avere intenzione alcuna di separarsi dai col- 
leghi che grano stati designati dalla stampa. 

Quanto alle canse della sconfitta «fpflitta al 
Darlau si vuole sempre più trovarla nella que- 
stione Dreyfus; ed in prora si nota che Schea: 
rer Kesiner ed i suoi amici ne furono la causa, 
astenendosi. 


ioni 
Prodromi elettorali in Francia 
(Nostro telegr. particolare) 


N 


presidenti di tatti 1 grappi mode 


l Senato @ della Camera. Fra i segre- 
a Wald 


k Re 


elabora 
frazioni to governativo, e si farà cen 
tro d'informazioni elettorali. Sarà, sa per giò, 
como tutti gli altri circoli congeneri 
——_ 


Il romanzo Dre 


Nostri 4 


lezram "= 


PARIGI, 
N metodo 
condurre I 
di vivaci o numerose critiche. 

Il Figaro dedica un lu 
mostrazione che 
cessario por la verità. 

he dopo la denonzia di Matteo Il 

nto sul qualo doveva vertere l'etame di Pel- 
fieux era questo: so Estertazy era 6 no l'un: 
toro Bordereau. Onde dorera egli far mettere 
a sua disposizione l'originale di questo dorde 


o alla di: 


La lottero dolla signora Dozianey 
Ecco quale, socondo îl Figaro, sarebbe la 
storia delle lettere che furono sequestrate presso 
la siguora Boulaney © pubblicate dal Figaro 


36000 franchi alla signora Boulaney, sun co- 
gina. Nel 1885 ci fu fra i duo un’ processo, 
durante Î1 quale vannero prodotte questo lettere 
straordinario. Venute le parti ad nn aceomo- 
damento, si era fra esse convenuto che lo 
tore che erano siate scambiato fra cem 


cauzione 

L'Esterhazy, credendo chela signora Bou- 
langy avesso effottivamento bruciato lo sua 
lettere, gettò la maschera, scrivandolo una let- 
tera piena d' ingiurie, in cui fra lo altre così 
dicera: 
ve Stgleto fra cho abi ubbraciato o mestre let 

? sta Ingenno. servirmene 
ai moment che creles egpotaan. e. 

Le sessantotto lettere sano depositate 
vocato Denis Moire, e non andranno 
Buon francese. 

E con questo, vi muto. 

Natnralmente la signora Bonlancy non pensò 
x distraggero gli originali delle lettore. Quando 
furono sequestrata, Il Figaro che ne possedora 
le copie fotografiche le pubblicà. 

Saussier contro Zola 

Un comunicato dell'Zanas dichiara che nel 
resoconto di un'intervista pubblicato dal Figaro, 
Zola attribuisce al goneralo Saussier. rispetto 
agli aitoali incidenti un'opinione che egli non 
ha mai espresso. Il comunicato soggiange che 
primo dovere del Capo della, dei uiliar 
è del governatore di Parigi è quello di avere 
fl più assoluto rispetto per la cosa giudicata. 
manifesto rivoluzionario. 

Il comitato centrale rivoluzionario ha 
blicato un proclama în cui demanzia gli sforzi 
che i capi dell'esercito e il governo fauno per 
soffocare coll'inchiesta gli scandali ed i tradi- 
menti. 

Il manifesto è firmato da deputati, consì- 
glieri, ed nomini politici socialisti. 


So ì 

La crisi in Austria 

(Nostri telegrammi particolari) 
La situazione in Boemia 

PRAGA, 1, ore 7 pom. — Le dimostrazioni 
assunsero verso le 5 pom. maggiori proporzioni. 
In alcuno vie dell'antico sobborgo chiamato la 
Judenstadt, sono stati rotti i vetri dello fine 
stro della dello case iti iscri- 
zioni tedesche © di quelle abitato è israeliti. 

1 dimostranti si diressero quindi verso Wer. 
schowit: © truppe vi sono state spedite. 

Nove battaglioni di fanteria sono finora in- 
tervenati per ristabilire l'ordine. 

x 

PRAGA, 1, oro 9 pom. — Dalle 6 pomer. 
dodici battaglioni di fanteria occupano la città. 
La folla commise vari atti di saccheggio in di- 
verse rie, incendiò i mobili di un ca e li 
trasporto sulla strada. In un altro punto i di- 
mostranti tentarono di incendiare un negozi: 
La folla fu dispersa dalla polizia e dalla truppa. 
Nel sobborgo Zizkow vi La gravo conflitto. 
La folla tentò diattaccare una fabbrica di car. 
taccie, La troppa fece facco e vi furono due 
mt: 

Anche a Pilsen vi sono stat 
zioni. 


PRAGA, Tersera, verso lo ore 11, la 
citta è riton alma. 

La maggior parte dello truppe furono riti- 
rate; soltanto | panti più minacciati rimasero 


Var 
ito. E° un 


dimostra 


x 


da esso occupati 

E' stato organizzato un servizio di sorve 
glianza. 

VIENNA, 2. — lu se È 
giante sui gravi disordini commessi a Pragae 


sobborghi 


mo ha ordin si 
poroli in via di giustizia 
di violenza pubblica a 
distretti giudiziari che 
comprendono i sobborghi della città. 
Sono stati presi inoltre provvedimenti mili- 
litari sul mantenimento dell'ordine. 


Il Comitato esecutivo del partito dei Giovani 
caechi ha pubblicato un energico manifosto al 
popolo czeco. 

Dopo aver detto che 
sucesso una di quello n 
rivoluzioni politiche che già ripetutamen' 
scosso lo basi della chia d'Asbango », il 


manifesto prosegue dicendo che in questo mò 
ments nessuno dere « trovare Il popolo teo 


ini 
È 
E 
j 
î 


verrà aj ito. 
jo il progetto per l'anmento della 
favore anche presso il Centro. 


ti 
A 
È 


settennato, non incontri diMicolta insu- 


JEEpHE 
Biek: 


marina abbia luogo lunedì prima 


nistro degli. affari esteri 
Geluchowaki, propesto dalla Comumimione. 


LONDRA, 2, ore 12 m. — (Emme). No 
tizie dal Cairo recano che le trappe angio-egi- 
riane hanno occupato Mefemmeh, abbandonata 
dai dervisci. Manca però la conferma. 

I° Inglilierra aumenterà considerovolmente 
N numero degli ulliciali inglesi nell Uganda. 


x 
SUAKIM, 1. — Dl colonnello Parsons, ac- 
compagna le truppe egiziane a Cassala per 
organizzare la nuora provincia. a 
Suakim il 20 gennaio. 
TT ee 
I francesi al Madagascar 


(Nostro telerramma pari) 


LONDRA, 2, ore 11 antim — (Zeme) 
Secondo una lettera allo Standard, datata da 
Antanariva,26 ottobre, Je trappe francesi han 
no sofferto alcani gravi rovesci nei territori 
dell'ovest, nei paesi dei Fakavali, ed hanno 
dorato abbandonare alcane posizioni occupate 
l’anno scorso. 

Nel resto dell'isola la popolazione si fa sem- 
pro più favorerole ai francesi, contenta di es- 
sere stata liberata dalla tirannia degli hovas. 
L'amministraione lavora alacremente a distrur- 
gere nell'isola tutte lo vestigia di qualonque 
altra infiuenza ecropsa, e lo stesso generale 
Gallieni, nei discorsi che tiene durante i suoi, 
viaggi d'ispezione, raccomanda agli indigeni di' 
comprare solamente merci framcesi ! 

Un recente decreto ha esonerato dalla corvee 
di Stato (50 giorni all'anno) tutti i malgasci 
che si trovano al servizio dei coloni francesi, 
conservando l'obbligo per quelli al servizio de 
gli altri coloni ea 

Il corrispondente prevode che sotto tali im. 
pressioni amministrative i coloni che non sian: 
cittadini francesi dovranno presto abband. 
il paese. 

— o+v@—_ 

Sequestro di armi e munizioni 


(Nosirote!e risma particolare) 


LONDRA, 2, ore 2 pomer. — (Emme) 
I doganieri del Tamigi scoparsero che una nare 
proveniente dalla Russia o diretta ar 
Rosso contenera sotto falsa denanzia un carico 
di 3000 casse di cartuecio 0 di 1300 casse di 


do stato seqperto e il c 
soque do, la na 
l'arera portato parti immediatamente. In 

ito al sequestro di docomenti sospetti il 
avrebbe ordinato ad una cannoniera di 
taggiungerla @ di vigilarla sino che giunga a 
destinazione. 


d 
quale ui recato 
Mimice fe 
au 
i coi Ra "flo 
roses 
probabile sot 
al generala Primo 
Avana i doo capi 
è colonnello Ba 
condetti da 
quale annunziò 
a patto che accet- 
Pa Spagn, rifatarono 
ril 
queste condizioni © furono ricon- 
dotti in carcere. 
© Senato americano o Cuba 
LONDRA, 2, ore 11 antim — (Emow) 
I giornale il World di Nuova York, ha in- 
ferrogato telegraficamento tatti i senatori degli 
Stati Uniti culla questione cubana. Dallo loro 
risposte apparisce, che due terri di end sono 
favorevoli ad un'azione decisiva contro 1 tema. 


poreggiamenti del Mac-Kinley. 
La presidenza del Senato ha già ricevuto 
oltre trenta mozioni in favore sia dall' inter- 


L'ambasciatoro rasso presentò tre candidati; 
due greciottomani od il terzo mn montenegrino 
che ha lontana parentela col principe Nikita. 

Gli ambasciatori scartarono i duo primi, 
riservarono ogni decisione riguardo al terzo. 

— ee _— 
Un nuovo attentato presidenziale a Montevideo 

LONDRA, 2, ore 12,35 pomerit. — (Emme). 
Notizie da Montevideo recano cho un exa- 
gente di polizia ìm tentato di pugnalare Sl 
presidente della repubbilica, Cnestas. L'aggroo- 
sore venne arrestato. 

La città è calma. 

Herrera Aguirre ® Tajes esiliati a tempo in- 
determinato si rifugiarono a Boenos Ayres 


In giro per il mondo 


Dl signor Rmnilio Gautier, tn en giornale di scienza, 
dimostra come la fotografia e la preono 
far im poche 
tigho di un 


‘Richatieu, senza fotografia @ grafilogia, era dello 
n Gautier serive al sno segretario di 
1 i'ase Gente niro al a Pi 
daziont la lettera veguento: 


rtazizo = Ro 
Ererat' ml si asieara — iosioni tali da iagno 
al he gila in reazioni conto cm dei bio 
grati provurato dì nvere dalle informazioni 
Lo aoeita uireccneria. Sarebbe coma di graniimimo 
Eibeteme pr Soir leer: 
prg 


Emilio Gautiar 

Ta questa lettera, veritta vu esrta intestata al 
giornale La Science franpaise, sono state tagliate 
lettere, sillabe, parole, e trax è traaposte fo 
dografcamente sa ua foglio di carta dal Figaregn 
modo ds furno Îl compromettcato biglioito che 


19 novembre. 


Emilio Gautier. 
La scrittura, come fa notate appunto il signor 
Guattee, è asscletamente Ja stona; o di capisce, 
chè | mededimi caratteri hanno servito n° con: 

la seconda lettera. 

Ciò nonostante però, la lagatuea dei caratteri 
nella seconda lettera rapprmsenta tale diferenza 
dalla legatura dei carsttri nella pdima, cho cn 
scchio cemcitato pon pe a lango ingunzand è 
finirà con lo scoprire la frode, 

Dopo di ehe, anehe i documenti fotografati. 
pomoto non documentare nulla! 

Non vi pario poi dei documenti che servono n 
riconoscere un debito; questi, grazie alla nueva 
scoperta, posano dichiarara semapre apoorit dal 
obbligato. 

Alla presentazione di ana cambiale 
non ha che a dichiarare: La firma no 
fotagrafita. 

E al possenmore del documento non rimane cho 
tiporsi la cirta flagranata la tasca, o andaro n 
farsi fotografare lui. 

x 


Un marinzio che diventa padre per 29 pa 
anche! 
La storia 
dei perso 
Ta una sal 
abitano marito è 


firmatario 
è mia: è 


raccontata dal Caffaro che tace } 
eri 

preso vis Raresca, = Genoma, 
glie, sposi da poco più di due 


marito è marinaio a bordo di un piroscafo 
he fa lunghi viaggi; la moglie attende allo cure 
domestiche © riesce, lavorando, a guadagnare anche 
casa qualche com. 

oningi si vegliono un gran bene. Ma... 
na scura la felicità del marinaio, Egli do: 
sidera un figlivalo, 

Finalmente la moglie presenta i sdntomi di una 
ventura maternità. La nascita del tanto atteso 
figliasto ccinciderà, pare, cal ritorno ' del piroscafo, 
vu coi è imbarcato il marinalo, dal suo. ultimo 
viaggio 
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emme I 
LIBRO VERDE: 
volume i fine comt=. 
i eventi. del con- 
dal 24 maggio 1896 al 
di quest'anno. Dire che con-, 
832 documenti, val quanto dich 
materiale impossibilità di riassumerl 
di un giornale quotidiano. 
Non rinunciamo 


riconosciamo volentieri che in azione 
Visconti-Venosta si presenta con alcune 
savio non inutili iniziative. 

Questo iniziative si rivelano «ua e lì a 
misura che le vicendo del conflitto si anda- 


alla Turchia; i Consigli aì notabili di Creta, 
ed al governo di Atone; i tentativi per im- 
lire la yottura delle ostilità; î1 bloeco di 
la ; finalmente, la guerra, la sconfitta 
ellenica, l'armistizio, e la mediazione euro- 
pea, son tutte cose che sfilano in quei do- 
camenti, e davanti’ ulle quali si vedo che 
il governo italiano non fa tmpreparato, nè 
rimase iverte. 

La massima parto del Libro Vende si 
occupa di incidenti © di particolari che se 
hanno una grande importanza storica, tale 
da consigliare se ne studino le origini e le 
cause, noa ne hanno che una molto limi- 
tata dal punto di vista della politica at- 
tuale. Quegli incidenti © quei particolari 
sono ormai tramontati. Restano peraltro tut- 
tavis insolute le due questioni intorno alle 
quali si sono svolte: la pace turevellenica 
— l'attonomia di Candia, 

Quanto alla paco è notevole la solleci» 
tadine del nostro ministro degli affari esteri, 
nel suggerire appena concluso l' armistizio, 
di ricorrere senza perdita di tempo alla 
mediazione europea. Un suo dispaccio del 
21 maggio 1897 invita l'ambasciatere Page 
sa ad occuparsene. Egli sorive in proposito; 

Il miglior modus procedendi mi parrebbe sp: 
ponto consistere in ua memorandum col quale gii 
ambasciatori, rispondendo al memorandim della 
Porta, tndicherebbero i punti sostanziali per la pace, 
| particolari della quale dovrebbero indi formare, 
con l'intervento è sntto la mediazione delle potenza, 
l'oggetto del negoziato, a Costantinopoti, tra lo dus 
parti belligeranti. Quei panti mostanziali drrebbero 
essere quelli in coi le potenze sembrano ormai com 
cont, ot 1° Ninna cenone teoria, ma sem: 
Le'inoghi ara popgat > Intendi gue a 
cifra amai più modecata della cifra indicata dalla 
Scblime Porta; 9" Mantenimento delle capitolazio» 
ni, son semplice correzione degll'abui; 4° Convene 

Il Libro Vende documenta l'accoglienza 
fatta a questa iniziativa italiana e lo trate 
tative che ne seguirono. Il memorandum 
fu infatti presentato a Costantinopoli il 25 
maggio, © fu la base dello trattative pure 
troppo ‘ancora vigenti. Ventisei rapporti 
scritti con molta e parspicace chiarezza 
dal nostro ambasciatore a Costantinopoli 
chinriscono le difficoltà incontrate per ve- 
nire ad una conclusione. 

Un'ultima di queste difficoltà consiste 
nel sistema temporeggiatore della Sublime 
Porta, la quale di fronte alle insistenze 
dei legati delle potenze, cui fu defèrita la 
trattazione del grave problema, seppe volerg 
e disvolvere tante volte da" offrire occa= 
sione a non poche sollecitazioni e proteste. 

A qual punto siano i negoziati è detto 
nell'atto preliminare accettato dal sultano, 
e notificato alla Grecia. Esso si comipong 
di XI articoli più un articolo finale firmato 
da tutti gli ambasciatori. 

TI sultano avendo fatto delle riserve cireà, 
alla concessione dell'ammistia, i. ra 
tanti delle grandi potenze a Costani 


in una riunione apposita, eoncordarono il 
testo di una dichiarazione identica che i 
primi dragomanni delle sei ambasciate do- 
vevano. fare al palazzo imperiale allo scopo 
di rimuovere il sultano dalla sua resistenza. 

L'ambasciatore Pansa scrivendone a Roma 
fl 18 settembre (ed è questo l’ultimo do- 
cumento del Libro Verde) informa: 

All'atto della firma, 1° ambasciatoro di Russia, 
disteo istruzioni del proprio Governo, si fece ancora 
a raccomandare. l'inserzione di un'altra. dichiara- 
ticue aggiunto, per stabilire che, subito dopo la 
ratilica dei preliminari, sarà reciprocamente procla- 
mata in Turchia ed in Grecia un'amnistia gene 
rale, a favore dei nazionali dei due paesi compro: 
messi por fatto della guerra. L' amnistia era, per 
veto, proveduta nell'art, 6 dei preliminari, fra i 

ti da definirsi nel futuro trattato di pace diretto 

la Turchia e la Grecia; ma giacchè questa po- 
trebbe ancora indugiare qualche tempo, importava 
di ottenere l' immediata proclamazione di un atto 
di clemenza destinato ad affrettare Ia pacificazione 
ad agevolaro il ritorno dagli omigrati. La for- 
zuola proposta, a tal uopo, dal signor Nelidow, ed 
Alla qualo ai associarono tutti i colleghi, è quella 
dala dbeleration C, cho qui naite, rimetto. in 
copia. Il ministro degli allari esteri disso che non 
avrebb» avuto, per conto suo, aleuna diMooità nd 

tarla, ma doversi riservaro di ottenere, prima 

spporvi la eua frma, l'assenso di 8 Me i 
Sultano, 

Dal Libro Verde non risulta se l'assenso 
del sultano si sia ottenuto. 

Quanto a Candia ed alla sua autonomia 
accettata dalla Porta, anche prima dello 
scoppio delle ostilità, si ha nel grosso vo- 
lume, di cui ci occupiamo, tutto lo svolgi- 
mento delle pratiche fatte per venire ad 
uns soluzione soddisfacente. 

Rimarchevole l'atteggiamento fermo del 
ministro degli affari esteri di fronte alla 
pretesa della Turchia di mandar sue truppe 
nell'isola. Il 9 luglio egli telegrafara ai 
nostri rappresentanti all'estero: 

« L'ambasciatore di Turchia mì ha comunicato 
che, non essendosi ottenuto in Creta lo scopo di 

lficazione per cui cssa aveva consentito allo 
Sbarco di forze europoe nell'isola, la Sublime Porta 
ha-rissiuto di mandarvi nuove truppe. Ho rieponto 
all'anbasciatore che un simile atto sacebbo in a- 
porta contraddizione con Ja posizione nasanta dallo 

tenze nell'isola, dn esso presa in doposito in vista 

una definitiva sistemazione. Dovevo quindi viva- 
mento sconsigliare la Porta dsl persistere in simile 
divisamento ». 

E poichè questo atteggiamento era ap- 
provato dagli altri governi mandava all'am- 
miraglio Canevaro l'ordine di mantenere 
assolutamente impregiudicata la situazione. 

A proposito dell'ammiraglio italiano, è 
da citarsi la sna lettera al ministro degli 
affari esteri in data 26 luglio, riguardante 
la visita fatta agli ammiragli da Dievad 
preci inviato in Candia come governatore 

la Turchia, coll'evidente intenzione. di 
pregiudicare quella. situazione. Avendo <il 
pascià accennato allo scopo della sua mis- 
sione, il Canevaro scrive: 

Oli risposi, prosenti tuttii colleghi : che la su 
misione cocelera. quella. di nn emandante "di 
troppa, quale era stata dichiarata dalla Subliino 
Porta al mio ambasciatore, sembrando piuttosto 
quella politica di un governatore generale; 
muiragli considernrano la Creta conîì 
Toro curo; che, col consentimento del nultano, ban 
preso impegno di assicararvi un regime auton 
ugualmente favorevole. per ambedue lo conf 
e' procurarvi la pacificazione, per la quale truppa é | 


mavi internazionali non risparmiano merifici, dechd | 
pon, in esecuzione di ordini procisì dei loro go- | 
vorni, ad imporia colla forza a quella dello parti, | 


ludiffecontemento, che non sì arreni 
sigii; che, quanto all'autonomia, È gv 
accordo d'applicaria il sultano di favorirne l'attua: | 
zione; che gi amamiragli non inteodovano menor | 
mente scostarsi dalla vin sino ad ora eegulta in 
proposito; che esi saranno liti di valerd detta cop. | 
paraz ono di sì alto personaggio, tra | musulmani, | 
® presso le autorità turche, por ottenere il conse | 
guimento dllo scopo ‘umanitario cho le potenza di 
22 prefisso, 

L'on. Visconti-Venosta, con telegramma, 
approvava il linguaggio dell'ammiraglio. 

Disgraziatamente la questione sembra an- 
cora al punto in cui era allora, nò è detto 
come e quando potrà risolversi. Il Libro 
Verde rassegna tutto le fasi per lo quali 
è passutn e va ancora passando; ma è que- | 
sta una ben magra consolazione per chi 
che pur ieri îl ministro del tesoro | 
milioni sposi per man- 
navi e soldati italiani a Candia! 
Quanto durerà codesto aggravio E quali | 
vantaggi no avrà il paese? Saremmo cu- | 
riosi ci si svelasse codesta incognita ! 

Ed un' altra curiosità è in noi, non sod- | 
disfatta malgrado la domanda nostra a chi 
poteva e forso m risp 
prio necessario per fare la politica che 
Libro Verde ci annunziava, e per ottenere 
i risultati che se ne sono ottenuti, di met- | 
tere l'Italia in prima linea, qu nu- 


erano di | 


pto 


mero di navi, e di soldati, 0 quanto ad 
importanza di ammiragli, per grado ed au- 
zianità costituiti direttori del concerto ar- 
mmato intorno a Creta? 

Non lo erediamo; a meno che non si vo- 
glia ammettere che il Gabinetto di Ikudinl 
è affetto da quella megalomania che i suoi 
amici vanno improntando a noi ed agli a- 
miei nostri ! 


n un'angolo della cass, si faceva esplodere + una 
cartuccia di dinamite nella bocca, 

La testa dell'infolice, in minutimimi persi fran 
tumata, imbeattava tacte mura della casa. Il 
tronco sanguinolente ha chiamato nna folla atraor- 
dinaca fa via Senta Coeli: A 

sciagurato era privo di lavoro. a. causa 
crisi agrumaria, 

Lascia in completa miseria la giovano moglie 0 
noi piccoli figli. Questi olrono una scena pistosio- 


———_rrru iîi 
NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma narticolare) 


LIVORNO, 2, ore 4. pomeridianò. — (edi) Ter- 
minato l'in torio dei testimoni, che hanno a6- 
certato il fitto della contravvenzione doganale, il 
processo Bougleur-Soriani contro il Corriere To- 


cano, conta, oggi pe la etna di vari. doco- 
menti © lo aringle. La sentenza non di arcà fuso 
pria di sato. 


ito luogo a questa capitaneria del porto, 
gli esami della ?* sessione per gli aspiranti a gradi 
nella marina mercantile. Presiede Ja Commissione 
eanuninatrice il capitano di corvotta cav.E. Guagoi; 
no è membro il tenente di vascello G. Nicastro. 

— Iorsora si adunò in seduta pubblica il Consi 
glio comunale. Dopo la commemorazione del com- 
Hianto ecazsonoto dott. Ullo God, farcno_ mil 
cato pareochio deliberazioni d'urgonza Per: 
dolagato straordinario, ei 

E' notato che il conte Florestano De Larderel 
— che tra | consiglieri eletti riuseì 1l primo, quasi 
con votazione unanime — non ha ancora assistito 
2 nessuna adunanza del Consiglio. 

e 
Pallone sgonfiato 
(Nouro telegramuna particolare) 


LIVORNO, 2, oro If aatim. — (edé) Come vi 
ho tolegrafato, 12 dei 18 soci dalla disciolta Fede- 
raziono giovanilo mazziaiana livornese, incarcerati 
sotto l'accusa di cospiraziono contro i” poteri dello 
Stato, sono usciti proscioiti con ordinanza della Cs- 
mora di Consiglio di questo tribunale, ‘Tra di esi 
è anche quel Pilo Fraschi, ritenuto latitante. 


Le persecuzioni all'anarchico d'Angiò 

Riceviamo è pubblichiamo ; 

On. sig. Direttore, 

La conclusione è questa 

Dopo che a Roma fui arrestato arbitrariamente, 
ammalato © non curato a Regina Coeli dopo che x 
Bovino fui conffanto dal rriaistaro, maltrattato dalle 
aulorità di pubblica sicurezza, processato e condan- 
nato dal protore par trasgresigae x una protera sor= 
veglinaza ‘speciale, 6 inf in pubblica udinaza 
A pugni dai carabinieri : dopo che a Lueara fui coa- 
dannato appunto perchè ristà provato che i cara: 
blnleri avevano scambiato i miei fianchi per quali 
del loro cavalli dopo che per uno. sbaglio. mador- 
nale di questo pretore subil parecchie tradtzioni da 
Bovioo a Lucera @ viceversa": dopo tutto questo e il 
resto, escomi nuovamente — dopo aver ssontata la 

a — confinato qui, proprio qui. a Bovino, dove 
Fautorità di pabblioa sicurezza sl diverto nd impor: 
ini condizioni durissime per ordine tassativo del mic 
nistoro. 

Crodo lai tutto questo fatto per « coreegcermi, per 
farmi ravradore «come mi ai dice dalle nulorità lo: 
cit 

Por mo ciò 6 semplicemente una azione da proro- 
catoro crudele e ridicolo. 

Pregazdola di pubblicare anche ls presento e as- 
sieurandola che sarà l'ultima, la riagrazio tauto 
tanto, 


Suo dev.mo 
Robertà d'Angid. 


La ta 
Rowolverato fra ga ditettora di tram 0 un ex-espolrano 


(Nostro teleyramma parzicnlare 


), 2, ore 4 pom, — Tersera alle ore 19 
l'iagegnore Giulio Kessels, dirottore dei trama in- 
terprovinciali Console-Conge, usciva dala sua abi- 
tazione posta in via Principe Umberto n, 27 per 
tecarid n pranzo in compagnia della sua signora o 
ndo gli‘ present l'ocapo treno 

Beandi Aurelio, meridionale, tr: 
taduenno, il quale ciron un anno fa era stato lic 
ziato dal servizio. per aver rifiutato di pagaro nua 
malta infittagii 

— E° disposto wo non riprendermi in servizio? 
— iaterrogò il Grandi 

— Ho già dotto che non posso è non voglio — 
rispose il Kensels, facendo l'atto di scostare Il Brandi 
che sbarravagli il paso. 

Ma quello trasse rapidamente una rivoltelia pun 
tandola verso l'ingegnero sparando duo evìpî che 


| andarono a vnota 


ll Kessols alla sua volta estrame dalla tasca una 
rivoltella 
Allora ne 


rio, del portona ebbe Luogo fra i due 
un vero duello. ibi spararono fino all'esauri- 
moato delle cariche nelle rivoltell. 

Al ramore dei colpi e allo grida d'aluto della 
guora Kesmls accorsero passanti e carabinieri c 
serestarono il Rendi, rimasto forito alla guanei 
mentre il Kessela rimase illeso, Due proiettili gli 
forarono soltanto Il paletò. 

Da una prima inchiesta risultò che da parccchi 
giorni l'ex-capotreno ui presentava al Kemsols 

ndo per la sua riammissiona in servizio, » 
gogaere dichiarò di non poterlo soddisfare. 


È riuscito a suicidarsi! 


Nostro telepr. vart.) 


lin 


MESSINA 
nel Ralfoni 


diane. (Arena). 
suicidarsi lori 
buttaodosi dal campanile 
jandato ad effetto il mo 


ma, oggi ha 
proposito in modo orribile. 
Profittando della assenza della moglie, sedttosi 


i: 
De 
ll naufragio di una tartana 

PORTOFERRAIO, 1 — Imperversando lunedì 
un temporale, la tartana Santa Rosalia, del com- 
partimento di Palermo, naufragò, a 15 miglia dal 
Dna di Pianosa. è 

‘equipaggio composto di sei me potè con 

randi sforzi approdare con una Barca al isola di 

or 

Saputasi la notizia del sinistro, partiva la R. nai 
Miseno, che ricondusso oggi qui l'equipaggio. 

——_- v 
Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi e Cartoline) 

Porti Dare Ol. 
pui ansie ol e nio 
"= sa 
DID A SOI ON e 
api 

DE Raffoni tel A Rudinì cade prov- 
vele tei tp 

RI Set DL 
rs Leto 
stale di Pralboino, è scomparso. Si ordiaò un'io- 


chiesta. 
Padova, 2, ore 1.40 pom: — Un erdarere. — 
Nello acque del Haschiglione venne a galla il cada- 
vere di Luigi Schiavon, giardiniere, treatacinquenna, 
Iguorasi se irattisi di sulcidio o disgrazia. 
Cesena, l. — Comune aperto — Nella Tri 
bun: sì leggo fra le deliberazioni della quarta 
sacione del Cobsiglio di Stato, che è stato. respinto 
il ricorso del comuna di Cesena, che, chiedeva coa- 
tro il ministero delle finanze di essere nusorerato 
fra i comuni aperti agli effetti del dazio consumo. 
Posso invece assicararri, che, la quaria sezione ha 
accolto li sammentorato ricorso, ed ha rimesso gii 
atti al ministero delle finanze perchè provveda ana- 
logamento allo consiferazioni di diritto svolta nella 


sentenza pubblicata il 26 core. @ cioè nal senso che 
il comune di Cesena veaga dichiarato aperto agli et- 
fotti del dazio consumo. 


Appiatao del sumaroso udl to 
i ‘profonori ed estranei, forse da tutti pro- 

ribcrescimento ‘che tazto dotto uomo sia 
lontano dalla vita parlamentare. 

Incendio. — Stanotte al tocco s' incendiava il ma- 
guizono di canape della ditta Pataulo. I dani sono 
Scormi 

Nel giugno scorso si ebbe pure un ‘altro. incendio 
nella medesima località 


sparato subito. eri pure, 
‘ravomonto, Il Gnudi 


PN a si ha alcun indizio intorno all'assassino, ma 


si ritiene generalmente in Molinella che si tratti di 


Îl Faccilal vivera a Bologna, dove era conosciu- 
tissimo, 

Micnainm: 2, ors 3,30 pom. — Assassinio. — n 
contrada di Cartolaro, territorio di Tortorici, nella 
notte scorsa barbaramente a colpi di bastone fu no- 
ciso il costaitio Cala Palmarino. Îl cadavere dell'in- 
felice nella mattinata fu trovato În una pozza di san 
fue col eranio a‘racellato @ lo osa rolte. Accanto 
al cadavere stava un nodoso basiono da capraio, 
Trattasi di vendetta. 

Come sonpetti autori furono arrestati certi Nun: 
ziati, Kaconia, Albano @ Pastori. 

La caduta ili un tenente — Il tanonta del 22 nr 
latro Bianco, in piasa del Collegio mili 

a bietarra. Questa, fa 
‘grande salta, stramazz 
fra trasportato all 


lbinetto di lettura, importante 
illo soc, 
Palermo, 2 ore 10,10 ant 


drini. — lersolte, a Carini, ignoti peo 
trarono cass di carto Delisi ore la mi i 
cossa, dormiva in compagnia del figfiuoletti, ll ma- 
rito essendo in campagna Destatasi aì rumore, 
grido ni n la” furono 
Sopra turandi di moria 


Le voci farooo 


alandrioi costreiti ad abb 


ooare l'impresa; 


usciti sulla strada, tirarono una fucilata contro il 
Cucuzza, lo. 
lascia la 


Cose di Napoli 


IL DUCA DI GENOVA 
giunto Ù Savoia col daca di Genova 
salutato dalle salve regolamentari. 

S. A. ba ricevatoa Bordo lo visita delle aut 
militari o civili; poscia è abarcato recandosi al'a sedé 
del dipartimento marittimo e indi è ritornato a 
bordo, 

Il Sarvia resterà qui sino a posdomani, poscìs 


Stamane 


andrà a Taranto, indì a Venezia ore il principe 
Tommaso sbarcherà e l'yacht realo ritornerà a Na- 
poli in disponibil tà 


IL BREPOTROP:) DELL'ANNUNZIATA 
Uno dgli effetti dell'antipatia politica locale di 


fu il ra fatto sul Brefotrofio dell'An 


Noi credermi 
loro le posero gi 
rofragabiti. 


porre le cose a posto, o da parte 
Amministratori coa documenti i 


rocedire subito alla costituziono della. muora 
amministeazione secondo gli statuti organici del 

o Lungo. 

Ma prevalendo a- palazzo Braschi..la mania dei 
comissariati regi, con i relativi emolumenti, ven 
fu-ri un inutile decreto di scioglimento di un' 
Mninistezione già dimessa, e come conseguenza la 
nomina del commissario ‘straordinario in persona 
del car. Gustavo Pucci, professore di matematiche, 
* direttore del Brefotrofo di Firenze. 

A costui la Giunta proviacialo. amministrativa, 
largheggiaodo, assegnò per diaria lio trenta al 
giorno, più lire quindici per duo suoi impiegati, 
quando vi erano quelli dell'Opera Pia sulla cui e- 
setta nesuno mai ebbe nulla ad qserire. 

do la legge in vigore per gl'Istituti di be- 
neficenza, "8010 init Sa conio 
per un'opera provinciale non può duraro oltre sai 
mesi, è questi scadono appan'o domani. 

Ok ci si serivo da Napoli che il prefetto non in: 
tenda provvedere alla istituzione dell'amministra. 
zione normale sendo lo statuto della Pia opera 
interpretanio a modo suo la leggo eccezionale pei 
concenieamento delle Opere pia di Nepoli. 
i samia quasi fs Tune dl 

nistro, perchè, prolungandosi colù il termine delle 
misure straordinarie, non solo ei violerebbe la legge 
che è chiarisaima, 10 si rcherobbe un gran dsnno 
finanziario al Brefotrofio per gli emolumenti vistosi 
che la fulrice dell'Opera pia dimenticando l'arti- 
colo 39 dello leggo suddetta ha assegnato al ca 
nonico Pacci e suoi particolari impiegati, non ostante 
che egli, por quanto ci si dice, riscuoterebbe anche 
lo stipendio del suo ufficio di Fireaza, 

Il prolungamento della missione straordinaria 
sarebbe int to a Napoli assai male, 

E polchò 


‘nrminata per esaminare 
le condizioni del Benefotrafio abbia fatto nulla. 
ice ché non sia stata nemmeno convocata 
mentre le notizio pubblicate sui diversi Brefotrof 
del regno sarebbero anche più gravi di quel'e che 
A scopo di parte si vollero ingigantire dalla Giunta 
vinciale di Napoli col mezzo di statistiche cho 
nnero polverizzate alla Camera, dalle gius' 
datto osservazioni del'ilustre Baccelli 


Corriere giudiziario 
PER UNA DIFFAMAZIONE 
Trib. penale di Roma 

Aperta l'udieaza alle ore 11 prende la parola 
l'onorevole Mazza in difesa dell'avv. Lareo. " Dice 
che egli è venuto solo a sostenore | diritti della 
toga che un'audace querela avera tentato di ma 
nomettere ed a fare testimonianza della stima che 
meritamente godo in tutta In curia romana l'avv. 
Corzio Lesen 

Dopo aver dimostrato come în qualunque modo 
reato di diffamazione non esista. por I' avr. Léeea, 
l'oratore con la sua abituale lità ed 
conclude con una felicissima invocazione alla li} 

di azione degli avvocati nell'esercizio della Joro 
professione. 

L'ocntore è meritatamentò e vivameato compli- 
mentato dai suoi phi 

Si leva quindi a l'avr. G. Gregoraci, di- 
fonsore del Libotte. Dice che l'unica figura di dama 
Vera in questo processo è la giovane princi di 
Solofra che, per quanto sia la più offesa. di tatti, 
se no tiene lontana. 

Si nddenteò poi con analisi acuta o con paroli 
eloquentissima nell' esame della causa sostenendo 
completa ircesponsabilità del suo raccomandato. 

L'udignas è rinviata a domani. 

Sblea 


ANARCHICI ASSOLTI 
(Nostro teleranma part) 
LIVORNO, 2, ore 3 pomer. — (di. Kiconterete 
la conduca a uu anno "di reclusione è uno” di sor= 
vagllanta. fata da queso tribanale n snque gio: 
vaal ardeozini, presuati anarchici. mE 
lo giudica! scsescita la condasta. Oivage ora no: 
tia he la Corte d'appello di Lacco, ha asalto Ì 
cinque adenzio, dite dagli avvocati cav... A 
talih'e Ve Vaturi. Erano secusati dì amociazione & 
dellagnore. 
SRRESEA ZIE 
UNA TRAGEDIA ELETTORALE* 


PERUOLA, d, 
cul da Tribun 
delitto 


3" questo il titolo sotto 
rile decorso raccontava il 
"im Conseguenza 
ollegio. di Sea 
. Soranle 
i Tnatore. del Soraai, arve- 
nota la seoniita di quesc'ultimo, fu uo di calore 
che con maggiore furore inve contro gli avversari 
rineltor, sesta che natu , 
cercano di evitaro lo possibili gravi cosaguenze, 
punto perche il'Soraal godeva l'appoggio” del Miti 
Ltero. 

Verso le 9 112 del 30 marzo; Îl Pesci uscito da 
una diogheria posta nella piazza principale del passe 
è vicialasiaa alla caserma dei Reali cara 

a elettore del. 
conca, dettò il « porta 
cita lo ferì 

Accorsi. due parenti del 

i furono al medesimo colpi 
ovro Natinarel ia seguito alla ferita mori poi 
all'ospedale, l'omiciià si costitalva la seguito 
all'autorità di P. S 

Sonno un'altra versione, di coi la Tibia taane 

sola, il Nannaralli avrelibe chiamato in strada il 
Punci. il quale stara’ ragionaado. el 
Costal uscilo. saretite 
e da alti è per dileo 
Falli stesso. 

Sa la verità di 
chiamata 
cui per tm 
fiavinto. 

7 testimoni soco una cinquantisa e la causa du 
L' impitalo, stamane, pel sno interrogatorio die 
‘aver agito per legittima difera 


La dapostrioni da' testimoni concordano nell' affare 


mare che l'elezione si è svolta tra continua minaccie 


2'tamulii provoesti da'partigiani del Sora 
Monte lolagrato l'audizione del tosti conti. 
fre 
IL FATTORE 
DEL PRINCIPE DI LINCUAGLOSSA 
SIRACUSA, 3, ore 4 pom. — (Corpach. Il 14 di- 
cembre, innastì quasta Corte d'Assise, pridcipirà i 
Sravindimo procebo a enrico di certo Varoita, cam: 
fiore del priacipo di Linguagiona = genero dell'on: 
Eli — She to pane so pregetazone, n: 
cis li atiore dello siamo principe di Maguagion: 
Îl'Atbattimento è fato per due gori. sE 
Îl'Varotta sarà dileso Gall'arr. Corpiei. 


realt. 
IL PROCESSO 
per | tumulti di Francofonte 
SIRACUSA 2, ore 4 pom. (Corpasi). — Il prò- 
cesso per i tumulti avvenuti l'asino pawalo ia Fras: 
cofonte, che doverasi discutere oggi al Tribunale pe: 
nalo, è stato riaviato ad udienza da destinara. 
e 
1 RICATTATORI PRATESI ASSOLUTI 
PRATO, 1. — (No). — Siunora alla Corte d'ap- 
pello di Firenze è terininnto il tanto atteso procenso 
gontro i cittadini Mo Castagooii, Cole, Trogel: Gori; 


Boguni o. Tognarelli. aecustu Some riostatori adi 

tese È Folino n. vuo cris 
ifanderano" gli avrocati De Notter, . 

Donati. x $ 


‘assoluzione di tuttì a specie dell'egrogio Casta 
stata accolta com vito entusiasmo da tuita 


x———_.Z 
Piccola Cronaca 


Cav. BARGNONI, Dentista 
Denti è Dentiero senza palato. Cure el orificazio» 
ni dei denti i più dolorodì. Estrazioni insensibili 
Telefono Romana. Via Paste 24, pp. Dalle 
9 alle 


MALATTIE DEL FEGATO, DEI RENI E VESCICA 
Îl car. FRANCHINI, ritoreato a Roma, visita dallo 
ore 10 alle 12, via Cavour57, p. p Analisi delle urina. 


Unica Fabbrica di Pellicceria 
dei 11 Pai, Grunzico amerilmento ta aitni di 
Policeca. soafaionate. Specialità ia” giacelo e bieco 
alla rue. Pansa Poll 'STo o Me Remi d0r00"R 


ALTO TRAD 


1 ciarlatani che p 


IMENTO 


‘male Intro 
gitra olo Ta care dla Meno 
Sere vesciagimento. sco. debbono corea lo 
doo linizione andina Lomiari , Coatant 
Dopo poche «ppicaioi fico linsiazine, cena 

0 odiata eroine. 


‘Altesiati numerosissimi meravigliosi. Costa L. 2.50, 

par posta va fi. L. 3.25, quatro £. L, 10 ia Îtalia. 
stero fr. 12 auticipati sempre. 

Nelle lavaterate lafazioni  venerso @ nella siflide 

la tamiglia è 

de 


per ottenere la guarigione @ salv 
Rosemario depurare dl sangue. La migliore cu 
urativa, di grande éftto @ séuza” [acouvenieati 
Iata dalla Smuilarin: unita al loduro sparimestata 
utile da tutti | modici. E° 1a cura. che dorrebbaro 
fare tutti coloro che usarono fl mercurio per alloo- 
tanare dall'organismo questo veleno con tutto fe me 
attra consogueno, e guarire 1 dolori vagnati. "le 
macchie per Ja. pelle, gli iogorghi glandolari, eco. 
Le cara ompiato depatadva ti 3 È Botta 6 
100 gr. solu. tit. jodaro potassio. puristimo tn 

imetro costa L. 21 in Talia e si spedisce in tutto 
iado per L. 25 noticipate, 

Contanti, Napoli 


Unica fabbrica Lombs 


IMPIEGHI fare at repo 
nale maglio formato che si pubblica ia la" ia 
Sortinponamn in tato e provai dl Ragno: Ale 


I DOLORI DI GOLA| 


te R Paringiti, Laringiti, e qualasi altra | 
alterazione della gola e delia ros, al curano e gua: 
tinsono ia pochi giorsi coll'ums delle 
'ASTICL'E DI COCAINA | 
Iimeny di Pariyi 

Con una sola pastigl 
Sistanto. 

Una sestola lire 


la qualsiasi dolore spa 


ila farmacia! Sorge de 


NATURA ED ARTE iis 


dicombre di questa splendida Rivista quindiciaal 
div i a. Cod questo numero la mar | 
grifo (n) anno si 
firore di tatto il pubblico italiano. | 


Il fascicolo come sempre è ricco di 'Anlssime Inei- | 
sioni. co dua tavole fuori te i una pagina di 
musica. Vi sono scritti di Luigi del Maran: 


Primo Lanzoni, 


di Carlo Reynandi, 
La Miscellanea, 

seota 

i 


vorta rimpatica 
ito forma. anche più ricca 
Vi sono poi le solite corrispondenze, ras 


"Eb iscamento in tosta Ialia costa Lu 20. e per 
l'estero (Buropa) L. 25, GI abbonati che spediratno | 
anticipatamente e direttamente alla Casa Elitrioe i | 
presso dell'asssciazione per tutto l'avno ri Î 
È dono un elegante volume di î 
Pillori dal sitolo: « Campagga » tersa edizione ricca 
mesto illustrata @ co copertina in crumo. 


pos 

squisto delle sei nona 

sivamente importano La 

mediata alla condizione di p 
i di cinque lire, 

de è vaglia alla © lirico Dot- 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 
Seduta del 2 dicembre 
Presidenza del prosidento 
Ti primo a trovarsi nell'ila è l'on, Palberti; 
condo l'on. Vischi. Poi man mano plerha 
patati che vanno a popolare l'ealcielo e ll Meg 
si trattengono ne 
li ambulatori dovo. fe. conversazioni sono ante, 
tissime. Argomento obbligato: la questione. Grimi. 
Lo tribune, all'infuori di. quela. di ti 
quello dei segatorì, sono affllatissime. Dinand als 


Una scena simile, ma wi 
cadde dinanzi alla porta delle tribune riservato, 
divo attendevano non poche ignote e” signorine 
Sopantisime, — , 

lle 2,5 ontra l'on. Zanardelli, che lito 
ta seduta, ordinando all'on. D'Agaia. di Daget'g 
verbale della seduta precodonte. Quasi salito con 
pare nell'aa l'on. Crispi, che giunto al suoscanno; 
vien subito circondato suoi amici più fidi. Ha 
— como sempre — le braccia. conserto @ tn a: 
apotto serenamente tranquillo, 
mbiente — è inatile negarlo — trovasi in 
preda al una corta norvosià, ma 1 mumero del 
presenti è l'atteggiamento del più fa sperare in 
tnt relativa calma: A meno che qualctno dei iù 

enti per abitudine non si nbindoni a incra: 
i manifestazioni. 

danso del ministri on. Di Ruliai, 
ne Gotta 


Luszatti, Braaca, Cod 
fotti un del marchese Ricci col pro 
9 un altro tra quest'ultimo e 


uo 
sitento dal Camilo, 
x 


‘on. Colalanni: 

Lo interrogazioni 

Si comineia con una dell'on. Galli che vuol sa- 
ero dal minisem dall'interno se e come intenda 

scidersì a ll controllo di Stato dei wo 
cinl e dei sieri medicamentosi, specialmente do 
che il Consiglio superiore di sanità continua a dif- 
ferire il suo parere in merlto a tale gravissima 
questione. 

L'on. Celli coglie occasione per svolgere anche 
un'altra interrogazione sul ritardo nell'apertura del 
concorso al posto di medico Igienista, direttore del 
laboratori di sanità, 

Serena non credo giustificato il velato bia 
| simo dell'on. Celli all'amministrazione dell'interno, 
| In ogni modo terrà conto dello raccomandazioni 


| di tub 

Ia quanto al porto di medlco Igienista, l'on. Se 
rena fù sapore che il 4 agosto fu bandito il con 
corso. Nom vi fu dunque alcun ritardo, 1 concor 
proseguo la sua regolare procedura. 

Replica brevemente l'on. Gelli il quale trova 
modo di confermare i suoì giudizi @ di. deplorare 
la lentezza nella pratica di nomine così importanti 
per la pubblica saluto. 

L'en. Serana risponde anche nd una interroga. 
zione dell'on. Colalanni il quale La dei lamenti da 
fare sul modo com'è tenuto {l deposito di mendicità 
in 8. Domenico Maggiore di Napoli. 

Il sotto segretario di Stato agli interni dice che 
11 ministero informato dalla stampa di alconi gra 
i laconvenieni che di vecifcuono nel depwito di 
mendicità in Napoli, ordinò un'ispezione. La Com- 
roissione Inquirensa che fece l'inchiesta con dili 
genza ha assicurato che le cose in quel deposito 
procedono regolarmente. 

L'on. Golalanei dice le ragioni 
può dichiararsi soddisfatto, e nel 
punto inquieta. 

Ma niento paura; è questione di temperamento, 

Seguono una brove roplica dell'on. Boroma © li 
passaggio a un tour de force dell'on. Lasifero i 
quale dà lettara di parecchio dazino di interpel- 
lanzo presentate la questi giorni. 


le\quali non 
ele a ‘un corto 


Verificazione di potedì 

Senza discumione vengono convalidate lo olertoni 
giù contestato dei collegi di Pisa (eletto Morelli 
Giualtierotti) e di Campobaaso (eletto De Gaglia). 

Por l'elezione dell'on. Morese a Montecorvino Ro 
vella, in Giunta propone l'annullamento, Contro 
queste conelusioni por una questione di forma paria 
beevamento l'on. Tassi 

L'on. Torraca parteggia per l'annullamento, che 
vien nataralmento sostenuto anche dal relatore on. 
Giusso. 

E la Camera gli dà ragione, così che il presi- 
dento dove dichiararo vacanto qual collegio. 

Si approvano quindi senza osservazione le con- 
ciusioni della Giunta che propone la convalidar'one 
dell'on. Corazza nel collegio di Cosimo e l'annalla- 
mento delle elezioni di Fietrasanta (Ventura), di 
Noto (Carlo Di Radini) o di Cossato (Beadani). 


x 
gg elettorale politica. NI, 
Si approva sanza discussione il tto leggo 
« Modieazioni al è* comma di Fattecto 88 "fa 
testo unico della logge elettorale politica. (modif 
cato dal Neni 
Si. procede 
sogr jp, che servo come di preparazione al gromo 
di ‘teduta per cul è cos grande l'aspottazione 
‘on. Gianturco presenta i segueoti disegni di 


3. Provoga dal fersaisi nasagnati par la commutazione 
delle prestazioni fondiario perpetoa. 

4. bull'ascertamento delle stato civile dagli sosmparni 
ta goerre 


La questione Cris 


tore Francesco Vallardi, Roma, Corso 274. 


Ci siamo! L'on. Boi riodo sempro impertus 
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Appendice del 3 dicembre 1897 


PARIGI 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Fradue,.italiana & 0. PA 


E so ci fosse una perquisizione, te lo figuri, i 


1A - Propr. lett. della Tribuna 


gato, che rifluta di rispondore, che difende fl 
segreto ? Oh! bisogna avvertirlo, avvertirlo subito? 

Servizierole, Pietro si profferso subito, senza costrin- 
gerlo a precisare maggiormente il suo desiderio. 

— So vuoi, posso andaro da Tommaso all'officina, 
questo dopo pranzo. Ed in pari tempo incontrerò forse 
quel Grandidier e saprò quello che s' è dotto dal giu- 
dlico istruttore ed a che punto stanno lo cose 

Con uno sguardo umido ed nna tenera stretta di 
Fuglieimo lo ringraziò. 
sì, fratello. Fa così, Sarà un’opera cors 


iosa 


— ‘anto più - prosegui jl prete - che volevo andare 
@ Montmartre oggi... Senza dirtelo, ero perseguitato da 
‘an inenbo. Se Salvat è in fuga, dere aver lasciato 
Iossù la moglie e la creatura in abbandono. Le ho ve- 
dute il giorno dell'attentato in un tal squallore, una 
ital miseria che non posso pensare a quelle porero 
jereature dorolitte, forse morenti. difame, senza che mi 
‘ni strazi il cuore, Quando l'uomo non c'è più, la donna 
\e la creatura muoiono di stenti. 
i, Guglielmo, che areva serbato tra lo sue la mano 
PA 
i 


Pictro, la strinse più forte 6 con voce tremante: 
— Si, si, strà un’opera coraggiosa. e buona... Fa 
morì, fratello, fa così 
Qualla casa di via dei Salici, quella casa atroco di 
ria 0 di patimenti, era rimasta nella. memoria di 


s 


vano, poi facevano ad un tratto, lasciando la casa 
in un silanzio di tomba. 

II ricordo del vecchio Lavenre, morto come un cane, 
rivisso in lui o lo gelò d'un brivido, @ quel brivido lo 
prese di nuovo quando, in cima, avendo bassato alla 
porta dei Salvat, non ebbe in risposta che il o, 


un silenzio profondo. 
Non un soffio, non 


ra bussò di nuoro e siccome nulla 
pensò che non v'era più nessuno 
Forse Salvat era tornato a prender la moglie e la 
figlia, forse erano andate con lui in fondo a qualche 
tana, all'estero. 


i mottera sorpresa però, perchè i poveri non cam- 
biano posto in generale, morendo dore hanno sofferto, 
è bussò una terza volta. 

Nol silenzio, un suono lieve, un suono di passini si 
foco udire finalmente. Poi una voce esile da bambina 
ando. 


N silenzio ricadde, nulla più sì mosse. Certo vera 
un conflitto,  un'eaitanza. 
— Il signor abate. 

giorno. 
Quosto parole dovettero troncare ogni titubanza per 


Quello che è venato l'altro 


— Ed il habbo, cara, non c'è neppar 
— Oh! no, signor atato; gli sen cap 
fari, è partito 


— Sì, non è più tornato a dormire, non sappiamo 
dove sì trovi 

— Lavora fora? 

— Oh! no, manderabbe dei danar 

— Allora è in viaggio ? 

— Non lo so, 

— Ha scritto alla mamma Teodora, suppongo? 

— Non lo so. 

Pietro smise di interrogarla, vergognandosi un po' di 
far ciarlare quella bambina di undici anni che tro- 


yava sola. Poteva darsi che. mon sa) nella, che 
Salvat non avesse neppur date lo sue notizie, par pru- 
denza. E Celina sembrava molto sincera, col suo viso 
da biondina, doles ed intelligente, così seria  nel- 
l' espressione, quella serietà che l' eccessiva miseria 
presta ai fanciulli. 

— Mi dispiace molto che la mamma Teodora sia 
fuorî, perchè volevo parlarle. 

— Ma so voleto aspettarla, signor abate... E' an- 
Toussaint în via Mercadet. Non: può 
tardare, giacché è più d' un' ora che è uscita. 

Liberò una delle seggiolo ingombra di legna minute, 


| 


dai limpidi 
che finiva par sem 
di interrogarla ancora 
andate a scnola, dunqu 
Essa arrossi un po' 


figlinola? 


— Non ho scarpe per 
Eà egli notò infatti che n 
pianelle in cencì, da cui le 
— D'altronde, 
non si va a scuola quando non si mangia... Volora 
lavorare, la mamma, ma non ha potato perchè gli 
occhi le bruciano.e le piangono subito... Cosi non sap: 


piamo che cosa fare, non abbiamo più nalla da ieri 


in poi, e tatto è finito se lo zio Toussa'nt non può 
prestarci venti soldi. 
Sorrideva ancora incosciente, mentre delle grosso 


lagrimo le bagnavano gli occhi. Ed era così stra» 
ziante quella scena, la bambina che chiusa in quella 
camera vuota, non apriva più, come messa per sempre 
a parte dai felici, che il prete, con l'anima affranta, 
si senti ripreso dalla sua ribellione sdegnosa contro la 
miseria, da quella smania di giostizia sociale che era 
Îl solo impuiso per cui s'inferrorasse ora nella rorina 
di tatto Jo sue fedi. 

Dopo dieci minuti perdette Ia pizienza, pensindo 


Pietro come l' cai il Parigi dei po- , chè socchiuso e Celina, la ragazzetta, fico | raccolta in qualche tegreno deserto. La camera senza | ché dorera recarsi poi all'officina Grandidior. 
veri agonizzava. giorno tornandori, vi ritrorò | entrare il prete. fuoco era anche visibifiiente senza pane, nel suo ge- — E' molto strano che la mamina Teodora non sia 
la stessa. fanghigia viscida, Ia corte — Vi domando scusa, signor alate, la mamma Teo- | lido squallore. Vi si sentiva l' assenza dell’uomo, la | ancora di ritorno - ripeteva Celina - starà a discorrere, 
le stesse scalo nere, umid dora è uscita e mi ha raccomandato tanto di non a- | scomparsa di quegli che rappresenta la forza e la ro: Poi ebbe un'idea. 
llo stesso squallore e dalla prire a nessuno. lontà, e su coi si fa assegnamento, anche dopo setti» — Se volete, signor abate, vi condureò dallo zio 
| seria Per un momento, Pietro si figurò che Salvat fosso | mano di sciopero. L' uomo esce, gira la città è finisce | Tonssaint. E' qua vicino, appena svoliato l'angolo 
L'inverno, quando i bei quartiori del centro si fanno | in casa. Ma con un'occhiata ebbo fatto il giro spesso col riportare lo stretto necessario, il per della via. 
più lindi, i quartieri dei miserabili laggiù restano | l'unica stanza in cui la fomiglia si nmmucchiava. | pane cho ei divido e che impedisce di — Ma se non avete scarpe, figlinola. 
tetri e fangosi, sotto il contiuno calpestio del branco | Madama Teodora temera evidentemente una visita dei | quando l'uomo se n'è andato, vien l'ora Oh! non vuol dire, cammino anche senza, io, 
dolente. poliziotti. Celina avera riveduto il padre? Sapera dove | dono supremo, la donna © la creatura in miseria senza Egli è, dicendo soltanto 
intorro- Conoscendo la scala dei Salvat, Pietro si mise por | si nascondeva? era tornato ad al arlo ed | appoggio nè a | Ebbene si, sarà meglio, accompagnatemi. E vo 
proprio | quella e salì, tra strilli di bambini, creaturine che nr- | a raesicararle ? Pi reatari ne compererò lo, delle scarpa. 


Celina si fece molto rossa e si affrettò a seguirlo, 
dopo aver chiuso concura la porta a doppia manda 
da buona piccola massaia, che non avera nulla da ca 
stodire però. 

Prima di bussare all'oscio del fratello Toussaint per 
chiedere in prestito venti soldi, madama Teodora arera 
avuto l'idea di tentare la sorte presso la sorella mi- 
nore, Ortensia, moglie di un impiegato, il piccolo Chré- 
tiennot, che avora un appartamento di quattro stanze 
in via Rochechouart. Ma era una affare difficile ed 
essa non vi si era decisa che tremando, spinta agli 
estremi dall'idea che Celina era digiana fin dal giorne 
prima. Tonssaînt, il meccanico, il fratello maggio: 
avera cinquant'anni, essendo di un primo letto. Il padre, 
rimasto vodoro, s'era riammogliato con. una sarta 
molto giovane, da cui arora avuto tre figlio: Pao 
lina, Leonia e Ortensia. Questo spiegava come la 
maggiore, Paolina, avesse diocì anni meno'di Tous 
saint, ed Ortensia, la minore, diciotto. 

Quando il padre mori, Toussaint ebbe per qualche 
tempo sulle braccia la madrigna e lo tro. sorella, a 
per colmo di sventura, ancor giovanissimo, arora_g' 
moglio © figli. Fortunatamente la madrigua era attira 
ed intelligonte @ seppe trarsi d'impaccio 


Pato nf suo. scanno, avendo alla run destra n 
stesso binco, alla distanza di a) duò preti, 
Î più implacabile dei suoì nemici, l'on. Cavallotti. 
ibeiele D'Annunzio assisto alla soduta dulla 
tribuna dogli ex-doputati, Un centinaio di persone 
ross nell tribuna diplomatico altettanto fn quella 
flei senatori, duo nella tribuna reale, e le altre 
tutto gremita, 
La questione è così posta nell'ordine del giorno: 
Dellborazione della Camora sullo conseguente, in ordine 
alto precogativo parlamentari, colla sentenza & novembre 
4807' galla Cassazione di Roma. ele. dichia incompe 
tante l'autorità giudiziaria ordinaria allo stato degli asti, 


® procedere contro il deputato Crispi. 
L'on. DI Trabia legge le proposte prosentate. 
Sono quattto. Una dell on. Kacehi che. propone 


alla Camera di deliberaro la nomina di una com. 
missione di sotte deputati eletta dal presidente con 
l'incarico di essminare tutti atti del processo di 
Bologua © riforiro se negare Îl consenso a proce 
doro od autorizzare Îl magistrato ordinario 0 pro 
nunziare l'accusa per traduzione all'alta Corte di 
giustizia. Un'altra è dell'on. De Amicis che vor 
Fobbe risteetta la commissione a cinque membri. 
La terza è dell'on. Nocito che propono anch'esso 
di delegare al presidento la nomina di una Com: 
missione di sette membri che « fuccia senza indu- 
(ATL E Ri dogli cn, 


Do Cesare o Radice che. vorrebbero 
commissione di cinque membei lasciando 
dicata la quostione circa al modo d'elezione. 
Poichè alcune di queste proposte affidano al Pro- 
sidente la nomina della Commissione l'onor. Za- 
cita i casi analoghi nei quali la nomina 
tale Commissione fu fatta dalla Camera. Perciò 
dove pregare l'assemblea di csonersrlo da talo dif 
cile incarico. 
i parte: No! No! 


Voci da 

Lon. Baedhi — designato oratore del gruppo 
radicale — svolge la sua propoeta di nominare ua 
Comitato inquirente, E comincia ricordando le vari 
fasi per lo quali è passata l' istruttoria di questo 
procedimento, 

Rilora come la dichiarazione di incompetenza fu 
dalla Corto suprema basata unicamento sulle affer- 

azioni dell'imputato. Ciò non sembra regolare al- 
Fetatorn. Corvunque si, però è corto che il pro 
vanciato della Cassaziono lascia impregiudicata ta 
questione. Ora sì trovano dinanzi alla fon duo 

uesiti nettamente posti. Si dere decidere sulla 

lomanda di autorizzazione a procedere, o delibe- 
rare su di una eventuale accosa per rimandare 
L'on. Crispi all'Alta Corto di giustiafa. 

E in questo caso un'accusa sarebbe una cone 
danna | (Usti © protesto generali). 

‘l'erminnti i rumori, l' oratoro giustiflcs la sua 
finse così: 

Ho voluto dire accusa in senso morale (Ansaza! 
Nuovi rumori), 

Tn conclusione l'essme di tatti gli atti istruttorii 
Simpone! La Commissione dovrà vedero se sia il 
caso di dichiarare la competenza dell' actrità giu- 
diziaria, o di deferire l'on. Crispi al giudizio del 
Senato, 

To avevi desiderato — dico l'oratore — che. nel 
Suo inizio l'assemblea nazionale avesse da occuparsi 
di alte questioni tocesnti È più vitali interessi 
della patria, © non dolla colpabilità o meno di un 
colloga 

Voci a destra. Sieto atati voi! 

On. Saochi. Siamo stati noi, sicuro! Perchè è 
dovero dol Parlumento di fur la luce per tatto! 
Rum 
i L'oratoco conclude nugurandosi che In avvenire 
ta Camera debba Inteattonersi di questioni più In- 
toromanti e più alto, (Silenzio perfetto) 

Prosidenta. Ha la parola l'on. Maresealchi. (Ueli 
gonocali cho durano cinque minuti). 

L'on. Marescalchi da! secondo settore di siuletra 
eowincia a parlare con voce che sebbene par» dal 
profondo dal cuore, non piange tra È più alti cla 
mori Ila tribuna della stampa. 

Bi capisco nolo che rivolt> nl presidente dice 

La prego a volerini mantenere quel diritto alla 
porola a cui ho diritto forse più che qualunque 
alto deputato. 


Nuovi urli © protesto da totti i banchi, fram- 
meezo allo quali il Marvicalehi 20 parlare, 
dicendo che a suo nvviso la Camera non ha davanti 
è 2ò la questione lategra; Chiama la sentenza di 
Caseszione un documento di difema (urli) 0 dice che 
a suo uvviso — pregiatidino avviso — si do- 
vrebbe far ritivoro l'antica domanda di autorizza» 


zione a peocedero, (No | ab! grida generali.) 
antini. ..Dal profondo del cuore. 
Maresealchi. Se non sbaglio questa è Interru 
zione dell'on. Bantink. 

Santini. (Alani 


Is pia! E 
Marescalobi. Non mi euro di queste banalità. 

Santini. Allcea perchè le la seritte? 

Marescalchi dico qualche altra parola e quavdo 
termina di parlare, è salutato dalla solita sinfonia 
di urli © di rumori variati. Un vero vuscesso ! 

Prendo la parola l'on. Pansini. 

Egli ricorda lo pagine gloriose che Crispi serisse 

to, è ne deduce che appunto quel 
menato di patriota impone in questo caso la mag: 
lore serenità di giudizio. 

Vonendo quindi ad eeaminare la sentenza della 
Cassazione trova che ona chiedo questo giudizio 
glio Camera. Bo cioò î fitti dei quali l'on. Cris 
è addobitato furono compiuti dai ministro o dal- 
l'individuo nella sua qualità di privato cittadino. 
+ Questo giudizio spetta dunque di diritto a) 
Camera la qualo deve decidere se rimandare il 
Crispi al magiuteato ordinario 0 all'Alta. Corte di 

sia 

J; oratore non è contrario alla nomina di una 
Commissione, ma vuole che essa sia posta n grado 
di giudicare er informata atscientia. Il segreto 
dell' istenttoria sarebbo in questo caso un protesto 
insostenibile. 

La Inco dobbiamo volerlà tuiti — concludo — 
® più di tutti l'on. Crispi, di cal tutti rispettiamo 
il giorioso passato. (Approvazioni) 

Daraato questi discorsi I° cn. Crispi è rimasto în 
attegginnento di completa impasibilità. Di quando 

quando i è piegato sul suo banco per prendere 
degli appanti 

Amicis. 


Parla brevissimamente. Egli 
ta nomina di una Commissione, con l'incarico di ri 
foriro con la maggior sollecitudine. possibi 
tanto così si avrà la fine di una serio di scandali 
della qualo il pacso è stanco e seccato! (Appro- 
vazioni). 

‘oa, Noelto fra la generalo attenzione comincia 
coi lamentare che in cinquant'anni, dacchò fu lar 
gito lo Slatuto, si sia tentato per ben tre volta 
di gettaro il discredito su persone che. tennero Il 
governo della cosa pubblica. (Bene!) 

Entrando poi in merito alla questione omerva 


che von si paò — coma qualcuno hs affermato — 
0 a procedere, per la sei 

no che l'autorità "gi non l'ha 
L'oratoro è favorevole alla nomina di una Com 

missiono con l'incarico di esaminare tatti gli atti 

sessuali. Non si tratta quindi di renderlì pub- 

lici, ma solo di esaminarli da un Comitato paria 


fare inquirente. Con ciò non si viola per niente 
«greto dell'istruttoria. 


È ‘sarà anche nocessario © giusto che l'imputato 
possa personalmente presentare ai suoi giudici le 
ragioni che militano în di lui favore, 


Ton. Nocito rilera una deficienza uolle 
ioni legislative cho regolano la procedura per porre 
ministri in istato d'accusa. 

Secborà questo osservazioni per una 
Begolumento della Camera. 

Termina rascomandando i! suo ordino è 
cho conferisce al presidente, in cai ripone illimitata, 
altissima fiducia, ln nomina dell. Commisaione in 
vocata, e. conclude augurando all'en. Crispi di uscir 
puro 5 immacolato da que solenne. 

Soa la oil dal Giupi vccbbere scappato 
molte dollo più belle pagino dell'epopoa nazionale ! 
(Approvazioni vivi). ene. 

On. Berenini. Anche lui, come l’on.Bacchi, avrebbe 
Aosiderato che la precogntiva parlamentare si fosso 
dovuta -invocaro per un cevato aegomento filet: 
tonto aito ragioni di State. 


forma al 


suoi git 


stro. Salus publica suprema lex ! 


Ma 


Banco 


spendai 
leggo dl 
Se 1 


un pio 


queste 
monte 


vere vi 


nulli 
mento 
Del 
Beconit 
mini, 
Fà 
vicino 
salvi: 


tenuto 


l'altro 
invaso 


di un 


‘ommmi 


i può 
ch 
che la Corto suproma ha casato senza rinvio, ha 


lità di 
mento 


di Pin 
Alla C 


fetto) 
ina 


non fo 


Quai 
le con 
mia vo 


leggi 
prova 
On 


& 
Per 


avrà qi 


perc! 


chè Db 
non cl 
Dan 


DI 
anche 


l'on. è 
pesito 
ott 
Si fa un po' di ba 


AN 
lp 
dinlità 


ministeriale? Dovrà giudicario la Camera — sento 
rispondermi. — Ma che cos'ha di altro dinanzi a 
sò la Camera, più che l'affermazione dell'imputato 
il qualo amsevern di aver attinto allo casse del 


L'oratore ammette, in 
nente l'on. Crispi si 
quel denaro per gli scopi da lui asseriti. 

Ebbene anche in questo caso, egli negherebbe 
all'imputato il betieficio derivante a lui dall'art. 47 
dello Statuto, poichè. mon è ammissibile che si 


vasso ad aver bisogno di denaro per 
(si ride), Lon. Di Kudinì fa atto di diniego e l'ora» 
toro continna 

Se l'on. presidente del Consigli 
incontrando un amico, gli chiederebbe arichetol- 
lo credo, pel rispetto che l 


Sì faccia dunque inoltrare la domanda di auto. 
rizzazione 


itato (A 


(Applausi dei socialisti — moemociì rogli altit 
Banchi.) 

Parla ora l'on. Barmlal, il quale.prénde la 
rola per chiedere ni più 
mera il chiarimeato di alcuni punti che dagli or 
tori precedenti sano stati Insciati all'oscuro. 

L' oratore trova 


che fanno 
L'oratoro chiama splendida la sentenza omessa 


dalla Corto di cassazione, di cui è presidente un 
illustro magistrato ail cui selenza © coscienza tutti 


Però nella sentenza e 
patente. In uo panto 
dell' autorità giudiziaria, o in un altro si ammetto 
l'ipotesi che ni tratti inroco di 

bone, la sentenza della Corte suprema non 

paò influire sai deliberati della Camera, che è un 
ere a sè, © ha diritto di giudicare wui fatti 

pendentemente da quanto può aver sontenziato 


riconosciuto com 
fin qui compiuti. Così che vi 
mancare l'inputato e conseguentemente la possibi. 

L'oratore ricorda una decisione della Cassazione 


atti Istruttori 
parlamentare, 


On. Orispi 
risulterà 
mebeato © mio 
stato vittima di una diffamazione. Se la questione 


| tali, uni sarei quer 


Îano foci 


non temo la discussione, anzi sono io che l'ho 
chiesta! 

Sono 03 anni ehe servo li, paese com tutte lo 
ne fora. 

A questo punto U gruppo socialista si leva come 
un el uomo, e Prampolini ia testa, grida pollice 
verso contro l'on. Crispi Invettive ‘d'ogni genere. 
Lo ttotso fanno, urlando come omessi, gli onoreroli 
Pescetti è Morgari 

— Ci avete dato Abba Carima! — urlano — 
Avete rovinato Il paese, occ.. soc. 

Tutta la Camera In piedi protesta. Il presidente 
richiama all'ordino gli interruttori 


servito Il pacse © moerò col nome d'italia val 
bra. (Bravo 1) Se 
{l potere! (Bravo! Iene! Apj 


Coppino per la commozione si 
piangente d è dovuto accom 


CRONACA DI ROMA 


Tanto:per rimeitore larquestione del pane ontiz,ire 
nei suoivveri termini 


per esatorin più di quella regolamentare 
dalleosteeso anali 


nol caso to trattasi veramente di reato 


di Napoli per necessità pecuniaria di Stato? 
Ipotesi benevola, che ve 
veramente servito di 


suo denari all'infuori di quelli concessi per 
dalla Camera al bi‘ancio dello Stato. 
Dì Rudinì - 


mn0' d'esempio - si tro- 
procedere ad 
sollecito scioglimento di circoli clericali... 


i trovasse in 
Decessità ricorrerebbo all'erario pubblico, o 
di scontargli una cambiale ? (Larità); lo noa 


Di Radinì dore a- 
Mormorio ). 


orso la propria, dignità 


procodere, La ginstizia non ne perderà 
tnt” cao del Fate 
razioni all'estrezma). 

resto — concludo con accento tragico l'on. 
ini — tutte queste coipe non sono degli no 
ma dol sistema. 

egli è i suci amici prevedendo l cataclisma 
si auguran> che qualche cosa almeno vi 
onore ! 


Bi 


‘membri della 


non regolare il prccedimento 
nell' latruttoria di questa ca irregolarità 


lui dubitare che in ua modo o 
anche ia questo processo la politica n 
il campo della giustizia. 


sposti a rondere omaggio. 
trova una contradizione 
dichiara l'incompotenza 


reato comune. 


erica. 
peita di stabilire se trattisi 0 no 
reato ministeriale. A ciò. dovrà dodicarsi la 
insi>no che noi nomineremo, 


prosentare procedere per 
far cio occorre vi sia un Impatato. Ora da 


on edatonti gli atti Istruttori 
giuridicamente a 


domandare l autorizzazione di un  procodi- 
quali 


pongo, la 
sesso ad una Commissione 
atti egli comunicherà, ma 
‘omminsiono woltanto ! 

FAMtenziono vivissima, silenzio per 
Sono lieto di querta ampia discussione, © 
el pari sicuro che dall'osno degii atti nulla 
fat cul no sia meuomamonto otte- 
onorato, nè posa far macchia, 
passato Mai come oggi pomo dire che sono 


pale ritenne poteri comunicare gi 
un 
q 


nti ai suoi giulici. nato 
lo per caluania. 
do emminerete gli atti miei tenote presente 
doni {n cui rl trovai. Ministro contro la 
oiontà fa momenti diffelli pee le finanze ita- 
rll'aluto della Casera © non da me le 
del luglio "94, che furono discumo cd np 
Oalatanai, Lo stato d'amsollo e lo fucilate! 
Crispi. Non rispondo a queste interruzioni 
non risponderò noppare agli oratori ce hanno 
alla discussione attuale. Del resto lo 
tu ben diverso dà quello 
bia mio tempo 
ne. Il tema di vena è 


venuti 
sso venuta qui 


| 
| 
| 
| 


dall'art. 47 dello Statato che dà diritt 
acenmro è tradurro Ì deputati dinanzi | 
Corte di giustizia 


istraire, è la Commissione 
l'ho detto più volte, io| 


accusare bisogni 
uosto eèmpito. 


rimane ii 


pura ho la coscienza; ho sempre con 


Il prese avrà bisogm) di me, 
viva, le mie forze saranno (utto per lul; ma 
hiederò io mai, ciò che mai non ho chieato 
oni vivisiime.) 

onor. 


[ell'on, Crispi, 


rante Îl brere discorso 


apettacolo era realmente lale da comunovere 
i più induriti nell'odio. 


na Cognizione della 
i'29 novembre È 


ta dia 
1 provider 
netto membri la 
Jera quelle prop 


laotani di Laurenzana e l'on. Ro 
delle faccende di Terra di Lavor 
o occupata anche la Triduna. 

1, il Presidente scampa 
gli oratori «'inquietano tutti in una volta, e 
te preciso si toglie la seduta. 


ICORA LA QUESTIONE DEL PANE 
ol, Cell ci acrive © noi per debito d'impar 
pubblichiamo 


Roma, 3) novembre 1397. 
Pregiatissimo Signor direttore, 


deliadichia: 
“enatione una quariità (d'acqua di 


el 15 circa 


puale mon è all'uomo, # perciò, da tem 

fhmemorabile lasciata agli animali to 
"3, com tota l'aequa © tuita la crusca, si capisca 

ficllmante perchè può esere venduto n buo prezzo: 

na si capisco pure che ua é un grande vani 

nè per lo sioaco, nè per la borsa di chì vive pria: 

Ciplinta 0 gua ssciuivamto di pasa 

‘abbassare di molto la quantità di acqua etogliere 
tutta o quasi la parie legnosa indigesta, è quallo che 
tiorreBbero fare È nuovi pauificatori, per foraîre “un 
vero © buon pane integrale» 

‘Gi riusciratao È Lo suguro; perchè da un pezzo 
stadio anch lo, e fscclo siadiare il tramendo "pro- 
Riema dell'alimentazione del proletario italiaso, © 
quindi se questo o qualsivoglia altro nuoro pane for. 
faro un reilo beneficio nutritivo per la povera gente 
Hesmno ne anreibo più lieto del suo 

Devotissimo 


4. Call. 


—e_ 

Il Consiglio provinciale tene isem 
duta presieduta dal comm. Tittoni: era presente il 
profetto. 

Fu approvata la proposta Galloni per la costru- 
zione di un ascensore A Valentini. 

Segui inter] Ludovisi sui brefotrofi, la 
conclusione della quale fa la nomina di una Com- 
missione, — composta del consiglieri Ludorisi, Cie- 
mente, Navone, Santucci, Mauri 6 Pais — perchè 
stadi ln questione dei brefotrofi in relazione alla 
ripartizione dei contributi dati dai cormnni. 

Passò, dopo poche osservazioni del consigliere 
Breaciagli, Îl piano regolatore stradale. 

E ai venne ai tramvai ai castelli. Prima fu posta 
in discussione la convenzione con la dilta Zaccalì» 
Sernicol] per il tramvai Roma-Frascati. Non sì ar 
rivò a concludere e la deliberazione definitiva fu 
rimandata a stasera. 

Il pranzo a Corte. — Stasera alle 7 vid 
pranzo a Corto, dato si tenenti geuerali che hanno 
preso parte alle riunioni della Commissione supro- 
ma di avanzamento, Vi prendono parte | Principi 
di Napoli, il ministro Pelloux, i generali Di San 
Marzazo, Mirri, Tozrmoa, Batdissera, Morra, Leono 
Pelloax, Corvetto, Abate, Bava Beccaris, ] 
Rariu, Appelius, Saletta © le alto cariche 
Corte. 


—e 

Por l'imperatoro d'Austria, — Ricorreado 
oggi Îì 49.0 aalvetsario dell'iavoronazione di Fran- 
coso Giumppe, imparatore d'Austria, è stata. cele 
Iabrata una, olemoe mossa nella chiosa di Sant 


ssistora 
‘ambasciatore d'ausiria presso la Santa Sede conìe 
Reverbera Salandra c0n i parsosale dell'ambarciata, 
molti prelati e comprueati la colonia austro-angarica. 

‘aincomo Reop ‘0 V'Univernita. — ll 
Comiato Nazionale Universitario per le cuorsure a 
Giacomo i mella adunnoza di ieri sora dell: 
berò di porre dell'atrio della Università ua ricono 
marmoreo ia onore del poeta altissimo, Il Comitato 
sottoporrà la sua proposta all'approrazione del Coa- 
Aiglio Ascademico che nua riduterà cortameote Il suo 


ug 
initato favita pertanto gli artisti, i quali de- 
siderano prestarsi all'attuazione di una Idea di no- 
bila, a far pervenire, nou più tardi del 31 geanaio, 
urti del Comilsio stemo (via Frattina, 52); 
che ll ricordo dovrà, oltre la lapide, ‘00 
saio del Leopardi e che la scola del box: 
nello spettarà ad una Gomuisione composta del più 
celebrati arti 

Amsocinzione oporala costituzionale. 
— SÌ Rspunzia la costituzione di una Associazione 
operaia costituzionale. 

Domani sora, venardì, prisas adunsuza del Comi- 
tato promotore nella sede del Cirorlo Savoia. 

La Guida Monnei — Il tempo utile per la 
nuoro iscrizioni, variazioni, Inserzioni, ecc», da fardi 
nella Quida Monaci per l'edizione del prositmo 1808 
(azzo 28.0 di pubblicazione), scade il 5° dicembre, 

notizie devbao esere rimesse com sollecitudine a 
ito Monaci ia via dell'Umilià 79. 
for reed 
fbotlettino moteoroiogico fl ? dienite. 
In E "OLA promisce è è 755 a Stoccolma, 
72 ia 
Im Italia — Nelle” ultimo 24 os 0 


rometro è 
la tempo 
ralara è aumentata; pioggio e qualche nevicata nell'Italia 


‘Blamare cielo soreno sì Sud: 
qualche pioggia: neve salle Ali 
'Baroinstra — 756 a Geavra Livorso è 


Buvoloto è coperto cos 


vancesdi 
Tot — Unità rela. BA 
Sad Est moderato — 


Fiom, — Barometro a 
dia. S,Rd — Vento a biezzot 


Sato e; coperta. 

Cattò Coloniale in grano torrefatto, 
G. B. Viola — Venezia — Praticità 
economia — Chiedere listini. 


La nournetenia, — Mosografia completa salle 
vue varie forme seritta priucipa'mento per gli am: 
Malati dal dott. O. Vaino. — Spelire . ca 
gua a Luigi D 308 via Roma - N 

Vino Amnro Toni 
sare rimedio pue la dubolez 


< La figlia di Body. 
Da qualche tempo la pantomima 
noa indifferente negli spettacoli parigini. Al Casino 
de Paris, alle Foliew-Bergère © al Cercle funam 
Vulcoque le segute, siti composizioni 


occapa us 


posto 


del Desormes, del Laurent © di molti 
tengono Il più lieto succes, e non soltanto per 
musica, intessata sempre di tenui ricami, ma an- 
cora por l'azione che riproduce scenette intime, epi- 
soli salaci, quadretti di vita galante. Chi non ha 
udito rammentare. Le Reocil d' une. paritien 
La Puee, Le Cigare, Nuit de noce e Le Portrai:$ 
In Ttalla la pantomima moderna ha consacrato 


le ai n questo genere 


l'Histoire d'un Pie 


ted, evita 

Sitemata” eqgilicita. Ro sino 
di Salat-Jell'hoe, col quale fupge 
terna, Incando li diagrni 


r pues Il suo cane a 
nattino d' inv 


semo, ja una pi 


tra ea Elena e con la fiziinoletta 
o lo spettacolo che ha luogo 
alla piazza una borsa al vecchio pagliaccio 


Baby, a un tetto, riconosce la figlia 
ca disprezzo la borsa © ui nl 
ghiozzante mentre Elena svien 
All'in a contessa di Saint-Juliea gi 
n Bianca nella soffitta di Boby; — nesegue una 
di contrasto, ma alla fine il vecchio saltim 


banco abbraccia la figlia © la nipotina, © 
giorno termina la sua travagliata esistenza. 

R. Marenco ha rivestita tatta l'azione di una 
musica ispirata, spigliata, che ha però il solo 
fotto di rammentare qua e là gli spunti 
billalili, è di procolere con un 


quel 


io a s00po di res/ame, 


e 'nekusetto.Litituto d'iglame iu pienamente confer. 


malo; 


Ri pettine tulta la parte lagussa del grano. 


che alcane pagine, 
scrittive, non siano altrettanto pregevoli 
riginali Ricordo : la compacia degli 


al primo atto; a su 
al secondo atto, © tuita la comica scena 
mentre egli appareschia il pranzo ; 
lown, al terzo atta e l'uscita dalla 


l'arrivo di 


d 
chiosa dei fedeli; o pei, l'entrata: di Boby, al 


quarto atto, nella ‘soffitta, Seguito dal suo cano. La 
auusica, sottolinsando questi episodi, lx sottigliezza 
voramento deliziose. 

Al successo, incontrastato, d'iersera, ha contri. 
buito l'essenzione del Pratesi, che sotto lo. spoglie 
di Boby — così nella comicità come nella commo- 
rione — non potrebbe riuscire più sobri» e convin- 
cente; gli altri — par risentendo nella mossa e nel 
gesto l'influenza coreografca della musica — hanno 
fatto del Joro meglio. 

R. Marenco dirigeva con vivacità e vigore l'or- 
chestra, o naturalmento i maggiori appiausi sono 


stati pre Ini, che dallo slolgorio dell'Ezeelsior e 
del Sieba è sapato giungere alle finzzzo di questa 
Figlia di Boby. — Sn. 

—e 


Spattaioli del giorno. 

Questa sera al Cintanzi ba loszo la prima rap- 
premtzion dl tino itso Lol nori soa le n: 

Dre Mosteth è nutre Vignas nd 
Fire Pei i ir, Vene 

Dopo la Figlia di Baby, al Vafte, domani andrà 
fascena 4° Za belle civile, idillio mimico in ua atto, 
del maestro Deformes, sussaso di Parigi. 

rl 

NUOVA COMMEDIA ITALIANA A BICAREST 
UGA REST, Teri sera, con una sala 
arcipiena, el togina Carmen Silva 
timo grif drama laquattro atti dal marchese 
Pandolfi di Venezia. x È 

Ul saccesso fu lieto. L'autore è stato chiamato ri- 
petatamente alla ribalta fra fragorosi appiansi. 

1 deputati è i so»atori rameni gii ofrinimo una co. 
rosa di Jeuri ed una pensa d'orv 

La regina iuvitando il marchese Pandolfi nel suo 
palco lo falicitò 

Spettacoli dal 2 dicambra 

Costanzi -— 11?) Lab 

Valle fore 9) — Com di azioni mimiche 
sca: 1 il di by i 

Nazionmio (ore. — Compagaia d' operette 
ez deine Le Arta Lg 

"atamzoni pre D — Oinparaia 
polare di Aahlile Mari <= Pasdore. © Pi 

‘Afetastasio (re 9) — Oonpagsla dramnatica 
Renzi-Gabrielli — Anleto. 


NFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Senza ls indecentissime scenato che taluni 
membri del gruppo socialista hanno voluto fare 
alla chiusa delle brevi dichiarazioni dell’ onor. 
Crispi, la Camera italiana potrebbo andare 
orgogliosa della seduta del 2 dicembre 1897. 

Di questa scenata però, come dello parole 
che, mal consigliato, volle pronunziare il de- 
putato Marescalchi, foce giustizia osomplare la 
grandissima maggioranza. della Camera. 

Quanto alla discussione, essa è ben presto 
riassunta. 

Di tatti gli oratori, due soli, il sopra 
non lodato Marescalchi ‘e fl Berenini — oggi 

iù tragico, anzi più Aristodemico che mai non 

— dissentivano dalla generalità, propo- 
nendo, invece che una Commissione inquirente, 
un volo su una domanda a procedere... che non 
esisteva. 

Tatti gli altrì oratori si mantennero calmi 
© seroni, © fu notato per l'onesta equanimità 
il discorso.che a. nome dell'Estrema. sinistra 
repubblicana pronunciò l'on. Pansini. 

TI solo dissenso serio che potesse eussistere 
alla fine del dibattito, era quello del numero 
dei componenti la Commissione, che taluno vo- 
leva portare a sette, anzichè a' cinque. 

Ma quest'ultima cifra provalso. 

La Commissione sarà nominata, malgrado 
egli tentasso di schermirsena, dal prosidento 


della Camera. 
AL QUIRINALE 


UDIENZE PRIVATE 
Ti Ra La ricevuto oggi in udieuza privata l'on, 
| Bonsrdi, il souatote Corapietro, l'on. Sastiai e il 
| comma. Tiapoio. 
LA COSTITUZIONE DEGLI UFFICI 
Uffici, nella seduta di stamane, si sono co 
i nel molo sezuente 


calchi, pruidesto — Cassa, vico. 
Lava, pretidesto 


loca, presidente — P 


Finocchiars.Aprila 


— Tesio, visepre» 
na Angelo, segretario. 
chi, presidente — Deuala)ti, vienpresi- 


dente — Coltatori, sogretatia. 
Ufficio VI — Rubial. presideote — Cavalll, visepre- 
sdieata — Musimini, segretario. 
Ufficio Vli — Noookeiti, presidunto — Chiaradia, ti 


Vicepraldeste — Maglani 
Tifo IN — ilasdant, 
rinapreldetto — Giaitazi, Segretario. 
Uffici, cos costituiti, dopo avere amzmenso 
al'a lettara quattro proprsto di legge d'isiziativa 
pariamentare : la pima dell'oo. Conti sulla peote 
zione dell'infanzia abbandonata; la seconda del. 
l'on. Oliva per una lotteria a favore del Seminario 
Esniliano; la terza dell'on. Pell per la redazion 
doi certificati pena! la quarta dell'on. Di Broglio 
per modificazioni alia legge sulle re uisicioni 
tari — hanno preso in esaue il duagno di legge 
< Polizia: razitaria degli animali », nominando | 


0 Morgari. 
PER LA RIDUZIONE DEL DAZIO SUL GRANO 
sn. Niccolini ha pressatato la seguente 
azione della quale a newuno pri 

‘urgenza di frvate al rica: 
sotivseritto chiede interrogare Îl ministro della 
per Bupere se hon crela giusto il momento 
iktare eva la ridazione del 


la importanza 
pre crescente 


IL MATERIALE 
dalla spedizione Battago 


Saltanto stamane sa giunte alla stazione ferro 
viaria di Roma le tre casse della spedizione Bot 
tego. Domani saranno recapituto alla sede della 


scietà geografica, ove wi farà l'inventario del loro 
tenuto. 

SEMPRE IL FAMOSO AMBULANTE 
I gioenali di stamane hanno dato la lieta no 
lla ehe Il famoso ac 


PEI BANCHI DEL LOTTO 
RETI 


xgge ai benameriti della patria calle loro 
oro orfane. Siamo andati 
ei hanno risposto. 
1501 mou accorda a 
na dolicn 


que 
n0 dei banchi di prima 


bbo [uogo al Quirinale 1a relazione del | 
aninisti al Ro e la fem ti 
Sap è fra gii 0 Mrmati | de 
croti riguardanti il riordinamento della pubblica si 


solo nore banchi ai benemeriti delli 
loro vadore e dieci alle foro orfani 

E I ne l'at 
porre uta modificazione alla leggete che 

PEI DIRITTI DI AUTORE 

Sa proposta del ministro Gulcciarlini venne con 
docreto reale istituita una Commissione per In ri- 
forma della legge sai diritti d'autore. 

Con altri decreti vennero chiamati a farne parte 
i signori comm. Luigi Luchini consigliere di Ca» 
sazione presidente, prof. comm. Pasquale Fiore, 
Giacosa comm. Gi Panzicchi comm. prof. 
Eazica, Ferrari prof. Hittore, Bardlsi avv. Salvato: 
re, Roux comm. La Rosmini comu. Earico, Di 
Sasa Martino conte Enrico. 

La Commissione ha iniziato l'opera sua disca- 
teado di na pevrvedimerto interinale propooto n 
Aguasie: doi diritti di autsce sul Barbiere di Si- 
veglia. 

RIS BIO 
I tumulti di Soemia 
(Nostro tel. part.) 

VIENNA, 2, cre 4 pomerià. — (D. 5). 
La notizia che il giudizio statario è stato do 
cretato per la città di Praga e suoi dintorni 
si è rapidamente divulguta nel circoli dei de- 
putati e dei delegati, producendo grande sun- 
sazione. 

I delogati czochi, assai colpiti da questa mi 
sura draconiana, esprimono ironicamente l'opi- 
nione che fl gorerno avrebbe dovuto promul- 
gare subito il giudizio statario per tutta la 
Boemia, 

PRAGA, 2, ore 3 pom. — (Xy.) Cansa gli 
eccessi commessi jersera dal popolaccio czoco, 
la popolazione tedesca, addirittara terrorizzata, 
non os nscire di casa, 

Oggi tutti i negozi dei tedeschi olirei sono 
chiusi. 

Si calcola che quatirocento” Tra case, resta 
rant è bottaghe ‘appartenenti ai tedeschi siano 
Stato ito dalla plebaglia czeca che ha 
proceluto all'opera devastatrico quasi metodi 
camente, mostrandosi bene organizzata. 

Nel sobborgo di Wescrberge furono snccheg= 
giati stamani i negozi di oreficeria apparte» 
nenti ad ebrei. Uno squadrone di cavalleria, 
accolto a sassate, disperse la plebaglia. Un uf: 
ficialo dei dragoni rimaso gravemente forito. 

Por le strade si vedono migliaia di uomini 
#® donne con i tricolori slavi. In molti negozi 
sventolano le bandiere casche bianche © russe, 
oppure la bandiera tricolore slava. 

Si calcola che vi siano 200 foriti. 
finora sono 9. 

Sono stati fatti 500 arresti. 

Jorsora nella città di Pilsen elegaati signore, 
nonchè studenti crechi, armati di bastoni, col- 
telli 6 sassi, aizzavano la folla gridando « mor- 
te ni tadeschii Massacrato: qual cani di tedo- 
schit» 

La polizia disperso a piationato i tumul- 
tuanti. 

Si tone per stasera il saccheggio dei negozi 
€ delle abitazioni dei tedeschi. 

La guarnigione è stata rinforzata. 


Mdline 
PARIGI, 2, or 4,8 pomor. — (Jacopo). 
La soluzione data alla crisi nei corridoi della 
Camera è ritenuta provvisoria. 
In goneralo la si trora poco soddisfacente, 
Anche i ministeriali son9 di questo parere, 
© dichiarano che Melino doveva profittare della 
circostanza per consolidare il ministero, sosti. 
tuendo parecchi ministri che lo indeboliscono. 
I radicali, pur magando al Senato $l diritto 
di rovesciare Il ministero, pretendono di trovare 
un riscontro fra la situazione presente è quella 


I morti 


creatasi all'epoca del ministero  Bourgeols 
{ quale il Senato impose di dimetteral 
Molino terrà l'interim dolla 


sia finito l'affare Di 


yo 


Un Incidente russo-turco appianato 


LONDRA, 2. — Lo Standard ha da Atone. 
| ruatore di Volo fsce punire i sottuffi 
clall ottomani che maltrattarono il. delegato 


a. Comnissione per il rimpatrio del 


so. 
- 

r.a guerra a Cuba 

MADRID, 2. — Si conferma che gli insorti 


cubani sì sono impadroniti di Gira, nella pro 
vincia di Santiago, dop? un assedio in cui sa 
birono perdite considerero 

Le perdite della puarnigione spagunola a 
scendono » 50 nomini. 


NEW.YORK, 2. — Il NewYork Herald 
ha dall'Avana corrervi voce che il 
Pardo sia stato ucciso in un combe 


insorti, nella provincia di Santa Clara. 


In favore dei Oretesi 


PIETROBURGO, In seguito ad un 
rapporto del ministro dell'interno, l'imperatore 
ha autorizzato una sottoscrizione in futta la 
Russia a furore della popolazione. bisognosa 

senza distinzione di nazio» 


- 3 
roni ed operai mbccanici 

che i lavori della 

Conferenza fra i padroni e gli operai meccanici 
Ì le questioni di 


ni di massima 
vivace discus: 


mbra che i padroni von vogliano fare con- 
cone - - 
La fine di 


- 
Un italiano assassinato a Londra 
LON 

sinato Augusto Bi 

dito italiano. 
Non sembra 


il 


Îl fartò sia 


FA Gar ille 
Le tragedie delle miniere 


—E 
di gas nello miniere di carbo 


prosso I 


KAISERSLAUTERN 
di Fra: 


tinato. 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 


Abbiame forse faito troppo cammino in troppo 
sezmpo ? 


0 @ 100.15 prezzo 


sticrssiramento 96.85 0 06,05, per. il 
peo 8 10028 quolandoti va Saito di Tot 
per chiudere 100.25. 
Valori diasrotaceoto ativi e fermi. Ominibus. 116 
Babba 200210 — Malaltaegiohe 1908 198 
ondotta — Mel 2 
Apia 10 a a o tace sb 
casali come fÌ solito con pochi alari: 
Pirii 10188 2 Londra S6.421 >" dosi 
‘Ore 6 pom. — Parigi chiuda 95,92 al 15 con con- 
tesi 1012 di riporto. Qui pochi affari con 
deoia sempre debole par la Rendita. Fatti 103,1f; 
Valori poro attivi. Coadotte 209, «Moliaî 180/991 
rendo trattato» 
Parisi,  dicsmbra 1997 


Realta ialinaa Der 
Neovi Coawili. è 
Rendita Tursa (a1)ra) 


rasa a 
SAGGI? UFFICIALE DEL CAMBIO 
per li pagamento del dar dogaualt 

(Dioraaliyro Lal 3 disasabra 1377 
Pergii slazia ni i alla 10) Ken 
+ L 10190 


Canvpe e tino, — Ti mercato delle cinape 4 
sssipre fu calma lo domande sono raro, speciale 
mento per pranta consegna. 
Il lino continua a essere abbandonato. 
Keco i corsi secondo gli ulsizai lisini 
Napoli : canape prima paesana astra eitra L. 78; 
pisana extra 14 prima paesana TÙ: prima 
reiamian è seconda paesaua O; secomla Marcianis 
se 0A) quinte 
na; camape pria Lo 80.25; secon 
1050 io 90, I gle Poe 1° 8.25 seconda 
Ferrara : canape naturale buima di Cento L. 81.t 
® 84,0: naturale buona del Ferrarese 72.44 3 7324; 
Sedi fio a vrerago PSE a va 
È Lino da ve 7 2.00; marzuolo $ 
100,-al quin E 
Toakevioo : liso L, 85 a 87 al quist. 


Ra sail sori 
lette di «t stteramimo x del Dott 0 


—ilAnpua di Ulfoeto risase veramente vantaggio 

po chirurgico, per vincere i disturbì gastrici 
prodotti dalla clorona 
È 


nua villa ta Contiuno” (Marche: 


Thomas Dundas Bartolucooì 


La vedova ed i figli 
ala va 1 


diuno Ji triste annunzio 
vali 


jerosa iuipro 
mare il capitale di clrca 1 


Offerta SE Te presso” Itas 
NUOVA AN 


di elastan mora fi fu 
conliene 

1. « Alberto Mario rerittore è giorn: 
Gion Carduoci — Il, « Itasrtatd 
vela, Orazio Oraodì — 

fini, » generale Merz 
Arluro Oral — V. 


steli € Vogler, Ri 


un la qura pus 


TOLOGIA 


2 Îleory 
a Îì esnceria 


XL «Siazio poveri è bon alzo ? 
uatore — XÎL « Rassegna un 
XII Cronaca, notizie, ere 
Toma — Presi d'abbonamento all'anno: Roma 
La 40 — Talia L. 42 — Estero L. 49, — Semestre 
Rota L 20 — Îialia 21 — Estero 23 — Ciancun fa- 
scicolo separato L. 2 — Estero L. %. Presso È 
principali librai e le primarie stazioni di ferrovia. 


Banca Commerciale ttalina 


Sodatd Aron 


Capitate Lu 30,000,000 Inieram. versa. 

Sete Oratrale Milano 

Firtaze, Qwnsra, Romi, Torino 
SEDE DI ROMA 

Vo dl Pinionita, MC, Pal. Doria Pamphily (Piacca Vesucia) 


Depositi in Conto Corrente 
stsazenti la Conto Corrente 
2314 og. 
Depositi a Risparmio 


Rmetto Ubeetti di risparmio a 3 010 6 a d 11? oro 


Sorrizio di Cassetto di ferro 
Cole ia abbonamento nei propri locali Camitto di 
ferro per la costolia di valori, ogguili prozioni, docu 


1°" "casso è pacchi suggellati 
È 


cme @ peschi saggellali co 


peli 


ice: 
su 00 


aterease del 


ebiarazione di 


NATALE E PRIMO DANNO 


tr del ed iodustriali 
ano di pr 


di più buoro 


attendere al 


jaati noo procedono 
mente al loro inte- 

a ciò che po 

ico lo ignora comple» 

"un giorno 0 due prima 

per lanciare îloro avvisi, 


ja questo mado: cou 
lub 
odi 


a fretta nop fanno che us 
ivato di vista della 
ucio, e insufficiente qua: 
Sì meravigliano poi che la loro rdelame non nb 
ia dato i risaltati che no aspettavano, mentre, per 
mere Il voluto effetto, l'avriso dere inaanzi tutto 


vane, Se posi ‘prizto, emere chiaro e c 


5 piscovole @ che atti 


Sguardo, è ciò per mez dis 

Allehis o disposizioni tipografiche variate e spe 

tato essere ripeto ll più gran numero di volle 
le, perche siba è che a forza. d'iadistere che si 


mbro degli ultimi 
fia d'ora i loro onfini eli 
noi all'Ufficio di pubblicità Haasendteia 


i, pei giornali cistadiui e di fuori. 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà lateraria della Tribuna - Riproduzione imerdetta 


Buscarot fece questa confessione chinando fl capo: 

— Ho commesso, per arrivare al mio scopo, un'azione 
ghe voi non giudichereto senza dubbio molto delicata, 

— Ne convonite... 

— Rivolgendomi ad un uomo come voi, mi sarebbe 
difficile fare altrimenti. 

— Vedremo di che si tratta. 

— Ma prima di tutto, signor doca, permettetemi 
una domanda nel vostro interessa 

— Dif 

— Voiaveto proprio incaricato î signori Fribourg è 
Hachard di ricercare una fanciulla che porta il nome 
di Susanna ? 

— È questo il nome che le fa dato, è vero... ma 
non è il suo. 

— Questa fanciulla fu affidata. tempo addietro ad 
n certo Biagio Rufin ? 

— Precisamente, 

— Quel Biagio Rufin essendo morto, è inutile ri- 
cordare in che modo, In sua vedora, nna bretona, 
SJvona Treguen, scomparve colla fanciulla di cui 
Ul suo defanto marito erano incaricati ? 

— E' esatto, 


Il volto di Buscaret, tutto cincischiato di rughe e di 
colore bruno, si illuminò. 
— Ebbene, signor duca, disse, jo posso dirvi che 


sarà 


MM inforaati a richiesta del committebti. 


ABI 


Paletot 


‘confezione necurati 


L. 2 


mantalli ds L. 10 a L 100. 
Vambre, 94 Toma — A richiesta campioni è catalogo. 


PARAFULMINI 


Economici 


GLI ryarela- Minim, L, 1 


(nti 


rei Ngeimo, elegante; 
A den 


» Vogier, Toma. 


Primaria Seeeti Anieurasicol 
Y ta-Ineendio, cirea agenti prodot 


Commenmo, ernitore cerca ls 
‘ada eommereialo. Cs 
1000 eomrnnti. Stipenih 


pree- Cent. 10 a parola -Mini 

‘d'aceasicne pres 

Pineza di Fietra, Sasgd 
‘0 40817 scrissi due 


Una famisia der TI ù 
Aerebbe un puo legso padronale giornate 


nd ‘un cavallo ‘per dre 0 quattro mentavo w 


OTTOBRE 


PEL CINQUANT 


Esposizione d’arto sacra antica 


GRANDI FESTEGGIAMENTI = 


derti 
precceupaai 


mia faieità è mi fa dimenticare 


sera 3 aoiori uniti è funi 


'asia. Taglio uitima vero 


Vero castoro Vagiene nera, Dion, dieti CI 

Marte I str fee re lato che poter 
in, mudreporto, collo vellato faimima. Ulvtar 

Sumall as Le 10 aL ino. Safesta Wigndano è € ia Veni vtr Inesir di edovaro ci date e Dai Ano 


ALDO, Finsimenia domeni 


Sidio Cotogratoo centri. vele 


Matrimoniali 3 


È Gent. (00 parola + Mini. L. 1 4 


chiese 
dò com |Rtsmo rho vini di soestissima nn veli 


wiotway 


Son Corrispondenze 


— Con le indicazioni che vi darò la ritrovereto in 
quarantotto oro. 
—, Mantenote la vostra parola, e la vostra fortuna 


è fatta. 
Quosta frase sfi dalle labbra del vecchio inalzd 
Buscaret nelle più alte regioni della felicità. 


Il guascono cominciò allora una confessione, però 
dopo avere tentato una scusa. 
— Non a voi, signor duca — egli disso -- ho causato 


per assictrarsi non un onesto beneficio 
ma tutta la fortuna di quella fanciulla, se mai dovesso 
toecarlene una... Non sapete con quali mascalzoni avete 
a che fare!. 

— La so! — foco tranquillamente Îl vecchio. 

— Dei scellerati. 

— Diciamo semplicemente che sono uomini del nostro 
giorno, che corrono dietro nl denaro. 

— Siete indulgente. 

— E' la mia natra. 

— Gento senza scrupoli, senza generosità, senza 
coscienza. 

Buscaret vuotò di un tratto tutti i rancori accomn- 
lati in cuor suo per tanti ammi. 

Tn poche parole spiegò al duca di Luesay i misteri 
di quella tenebrosa agenzia; il denaro che ricevera da 
ogni mano; iî tradimenti interessati di Pribourg ed 
Huchard, lo astuzie, i metodi con cui empivano la loro 
cassa dalla quale non usciva poi quasi nulla: i ricatti 
che commettevano non appena venivano 


o moderna 6 missioni cattoliche - Congorsi e gare internazionali di Tiro 


So sapeva dov'era la vedora © come era certo di 
ritrovare quella Susanna îl giorno che no avesse bi- 
sogno, fmorera ll nome de " 


Di a la combinazione di 


i 
i 
È 
ti 
i 
i 
i 
Lg 
LI 


NE GENERALE ] 


eINO 189 
ENARIO DELLO STATUTO 


Bello arti - Arti liberati (Didattica) - Providenza od assistenza - Agricoltura 6 industrie - Galleria dei lavori - Lavoro degli italiani all'estero e Celonie italiane - Elettricità (internazionale) 
a Segno - Ginnastica - Scherma - Nautiea - Musica ed ogni genre di Sport 


ferma la sala unica sempre. 
loca, Wa tuo aguando, la 


avendoti veduta 


i sempre. 
Grazia, artivai be 
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questo che di prog 
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La Gem So raggio 
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Taeidi [QQ Taboit 


di di tem 
go coaveoui 


CARLO BODE 


Fiosocazioni dll'Epopoa Taliana - Gradi riduzioni foviri @ 


L. IO! 
12, 14 E 


to ché ramente foreBbo. egliti anmegicne 


te M po: morto tevere pio cfterio Reti Luo DO seta ste Bn 
1100 stre, 


Ran Giovanni Mercoledi. xa 


Spedii letto Tori. Ditta. 


cale E 
; ASMATIOL mat 


nectasi | Volete prepeio. guarire 


Ta miaguio. Ricerota cartoli 
na. Nuila arcadstoi. Tranquilli. 
sali, Nekizio sconfertanti 1° Qiela 
centi 


nicoe per Îa guarigione d 
soma è d'ogni fune. 


è Gorini per sario 
» uni P. Paso 
wlut, Viecio Rovello, 1, MILANO, 


1 Bologna diet. Aitoternie 


P. Belarra terreno. Acquisto polis» 
te Monde di pimò, Anticipo su | 
peesioni © valari. AMiitanre. 


Freddo! Freddo1| 


Chiengen a loteresse di au 


puro thè compresso 


e 11483 Corso, 307,p. 1 Roma pure 


Vostiazii, Palstot, Sor 
Marteti 
* postale di & 


plate tutto 
Alisno, 


presto! Invia TT 


FS COSTUMEL, (51! 


Vestiario laglese. Cheviot, colori muorilti, Pmietot Castoro 
1. 13, 1. W5 © L. SG. Campiooi a richieste. Javiato misero 
MARINO, via Cosonva, 


113083 


«vagina De 


Mon più ma'stte 


IPERBIOTINA 
MALESCI 
Metodo Brown-Seguard 


» evilaro pel vantano inverno 
do una mona wtita dalla 


Rappresentanti 


ab 


TORRONE BENEVENT 


franco in tutto Il regno un pacco Giri 
kg. di Torrone a chi invierà cer. ni) 
uprenet pa biso, name folina-vaglia di L, 6,23 al fabbricante Signor 
a don pri cantr Mec anvro.tote GAETANO ZOPPOLI — BENEVENTO. 10880N 


1219 di catemir, collo 


di 
(CA con 


tepion. engono curato da dott. ‘TEN 


mediante rimedi corroboranti ed 


fmi pritule, Passere! 
dalle 2 alle 4 pom. @ per qualli Tori di 
euledì è sabato. Consulti per corriapondenza Lire 


A richiesta Consalti Opascali, BinMiliznte Chimiso 
Dott. MALESCI, Firenze. 
Si veodeso palle primario farmama 


PIEGA-BAFFI nam: 
Fingeiali . . . cit. 75 ) chi ieviorà corilime 


Botigio rllnina , 75) ponete 


OFFICINA Elettrica Die. E. GEROSA 


MILANO - Via Vigevano, 33- MILANO 


TELEGRAFI - TELEFONI - APPARATI ELETTRICI od AFFINI 
Cocine ed apparali elettrici di riscaldamento 
[IMCPIANTI DI ILLUMINAZIONE ELETTR 
Sonerio - Parafulmini 


SEGHE è MACCHINE 
camltitiaa LEGNO 


Stabilimento di Costruzioni 


leg. ERNESTO NIACHNER 0 C. 


FILIALE CON DEPOSITO 


Motori m gue © petroio originati KIRCVERM. 


Malati vie Urinrie ( 


— All'epoca dei 
sero tagurio in riva 
ed era già puzza. 

— Di che cosa virava? 

— Del denaro che avera dorato ricivero per alle 
vare la fanciulla... Come ben potete immaginari, ella 
non Ta quasi nulla. 

— E la fanciulla, l'aveto veduta ? 

— Certamente. Era allora una graziosa fanciulla di 


disgraziata 
uma splendida saluto. 
— E non avete provato un sentimento di piotà per lei? 
Buscaret non si turdò. 
Egli disse francamente 
— In dodo mia, signor duca, ella stava meglio fra 
quei pescatori che l'adorarano © arerano cora di lei 


hcltzzoni di soggiorno - LOTTERIA lin DUE MILIONI i PREMI 


POLLICULTORI PILLOL 


NI più ansortito giardino di polli 
altare ia Firesse 


ableiennti ‘'inculetrici. PORvari o dille, Ivana (lect Mast) debaazia Csareetesae UCI 
een valli prete dicapoe stomaco cc )e del minds, 
Lenitera. Chiadere Cstafoge!  Fiaraare l'appetito è i pricltivo colare dal vlt: ecco dica ca 


è quello 


42 — ROMA. 


con_elsttico n° rete 


TÀ 


APRILE 
OTTOBRE 


e re PARE _ guire ‘Calmo 
INVIANDO CHINA PACELLI Bit canto. ste 


Lerto dî repro cvoto, vera. 1 
metallica. Go 


— Soltanto da poche settimane. 

— Per andar doro? 

— Non lo sa 

— £ gli abitasiti di Landeven ? 

— Non sumo nalla, all' infaari di un verchio coste 
4 nome Korgaz, il quale non ha voluto darmi informa» 
zioni di sorla. 

— Perchè? 
— Certamente perchè la mia faccia non gli andara 
gonio. 
— Como avete detto che quell’osto si chiama ? 
. 7 Papà Kergoz, di Landovem, signor duca... Totti 
| in paese lo conoscono. 

— Sta bene, 


LIANA 


Save di edotto 


PACELLI 3% 


del mamee {asosia, mostraazieni ire 


tutto le matte 


MOFVOSO (sesre: 


Jenia) 


l'idlerimno che daleco par aparire. Sesiols L. 3. 


"darroa 
ptt 


Ponca, m. per fo 


DERMOL 


Sapone di alta novità 


Campione Gratis. 


sono 


\La Ditta 


ietta italia. 


R. Ditmar 


Mobili di legno — Lotti in ferro 
Alle casa GIOVANNI ZAGHI, Va f Giorni la Om, X 8, ariano. 


Liquidazione per trasloco 


inodore — 


Lire È 


RODOLFO DITMAR 


Corso Vittorio Emanuele, 18-15-17 


Vende con grande ribasso una grossa par- 
tita di Lampade d’ogni genere - Maioliche - Chincaglie- 
» rie, ecc., in causa del suo prossimo trasloco nei 
"iu nuovi grandiosi locali in Via del Corso n. 288, 
89, 90, 91 (presso Piazza Venezia). 

Vendita del rinomato Petrolio di SICUREZZA 


Incolore — Inesplodibile 


Fornisce te 


Lipsla-Sellerhausen 


vescica) Retla-Erie 


ORIO RADICAL 
ISTITUTO CHIRURGICO SPECIALE 


o prefettizio N, 


Siabalmento Vipografico di 
cu. Lorilieux e ©. 


Tribuno. — Stampato con inchieniro tomi. 
Degeaite La Roma, via Palermo, 


